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L o  s t a t u t o  d e l  C i A . 1 .  

e l e  resole d d  n i l i o c o  
/t'ao-oocoro Renato Ghobod, nc^^a sua quatltà di prer ld^Je.aatL Jo 

^mrate del Ciiih''Alpinp Italii^nòi in, àaia 2C gé'wnaió' W7Ì ci. 

Mi riferiscò ftll'articolo 41  iAdrio ̂ a a a t i ^  t Lo;, .Statuto ,del. 
C.A.r. è modificato ai sènsi della L. 26.1,1963 n. 91 » («Lo Scar-i 
pone» del 10.1.1971), per allegarle la relativa min contro
replica, che vorrà pubblicare nella stessa prima pagina e 
con la stessa evidenza, col titolo « L o  Statuto del C.A,I. e 
le rególe del giuoco». 
r ! Pub blichiomo il brano riceuuto, mantenendo-ti titolo indicato. 

Debbo controreplicare ad 
Adrio Casati. I l  quale  m i  r i m 
provera, nel la  sua replica 
(Lo Siattito del CÀI è: mo-
dijicato a i  sensi  dello Leg
ge iM-l-im ti. 91 - - t i o  
Scarpone»  de l  16-1-1971), 
una  «rettifica» che  n o n  avrei  
potuto richiedere, perchè  col 
suo pr imo articolo (Perchè 
ia^ Sezione di Milano hà vo
tato contro i? nuovo Statuto 
del CAI - « L o  Scarponè » 
deiri-12~1970) eglir si sàreb-, 
be' liniltato à d  ui ia  « esposi-
zìqriè d i  pensiero personale 
0 sezionale». 

Ma, se è vero  ohe Adrio 
Casati  h a  esposto u n  suo 
pensiero personale, non  è p e 
rò  iméno vero c h e  egli h a  con
cluso i l  suo p r i m o  articolo 
con le  seguenti testuali  a f 
fermazioni: 

« Ma perchè proprio  f i co-

(art. Ì 4  Sta tu to  del  1931) . l i  
nominava v;e : revocava lui a 
piacer suo  ' ( e  d i  questo suo 
potére di nomina .e  revoca od 
nutvim h o  tatlio ilo stesso p e r 
sonale esperienza) , cosi come 
nominava é revbcavà i p r e 
sidènti  eli Sezione, ' 

Non  ayeva  quindi,alcùn b i 
sógno d i  u p a  precisa norma 
qìiale "quel la 'de l l ' a r t /  8 della 
legge n .  91, pe rchè  i a  Xacol-

K6 
KbÌ[miì(Ìeo D. En-

t lesberger,  G.  ' Habérl ,  
G. Pressi,  m e m b r i  di 
una spèdizlone aust r ia
c a / i l  ,17 Ìógl ìo  scorso  
raggiungevamo, la vet ta  
del K 6 ( m 7281 ) nel 

""Caracorum, invano si
n o r a  térvtata 

Statuto del  1946-47 
. pu r  subito determinate  

mòdl^lc^azioni,: quindi non  è 
leitèrWm'eMe più '  quello: d i  
allora. Certo è (è io abbia
mo chiarissimamente de t to  
noi, 1963 quanto nel 1970, 
perché nella convocazione 
della assemblea del 28 n o 
vembre 1970 abbiamo mòsso 
.all-o.dig. l a  « discussione, e 
approvazione delle rnodifl-

c h é  s t a t u a r i e :  d i  c u i :  al l 'ar t .  
10 L.: 26-1-1963 n ,  91) che  v i  
stìnó s ta te  dèlie modifiche 

7nfl d i  sola fo rma  ^ e noti 
di'^sbstànzà, perché l a  sola 
rnodiffco sostanziale : che  ci 
véhnè l:prbposta — : qiiellà 
della < « ratif ica , del le  de l i 
berazioni assembleari — v e n -

t f ì l  « scioglftnento » del  n 2 ?  * 
C o n i g l i o  diret t ivo « coh v e -
« é  ̂ consultiva » é t a  compte-  • c ^ H t i  S Wnn 
?a;ln'-quel sub ilHmitàto p q t é - , S t e s S p S ?  " 
re: presidenziale , -che pe r  i l  ' 
succosslvp.art.  z i t e l l o ' s t o -
tu to  del  '31 si estendfiVà f i no  ' f .ff i^qf®?,?.^^ 
allo <ì SCIQPLIMI:NTO del tuale  Statuto, n u o v i  SCOPI 

lo si è prestato senza una 
organizzazione a d  hoc; nia 
non  menò vero che il presi-
diàtlte gétìcralè ^Bartolomeo 
Figari  ci. 'ha ' lasciato questo 
testamento^ : ; k •' 

«Nel lo  assillante ricordo 
delle gravi conseguenze d d -
vutò. a d  un infor tunio ih'  
montagna, in-un'epoca in  etti 
non  i esisteva- alcun embrione 
d i  orgahizzazlpne di soccor
so alpino, conseguenze che; 
con l ' andare  degli' anni ,  f!»» 
nlrono péTr precludermi ogni  
possibilità : anche minima • d i  
f requentare  la montagna,• 
desidero' Che-tutto il mio pa-

CAliy - -  ment rè '  oggi il M i 
nistro del  tu r i smo p u ò  soltan
to, r icorrendo i gràvi preci
s i  es t remi  dell 'art .  8 del la  
legge .sciogliere il Consiglio 
Centrale  — e DEVE i n  ogni 

a - quello; sellianò de l  p romuo
v e r e ,  l'alpiniamo^ e la cono
scènza dèlie montagne. Non 
abbiamo aggiunto nulla,  a b 
biamo • semplicemente, spe
cificato gli scopi s tatutari  

( « i o n e  « e n t r o  i l  termine d i ; : ™ f | / r t S a  tradbio^^^^^^ 
^ tìno Sella andò al Monviso 

sola vol ta ,d i  t r e  mesi ». Non-con ouida U-  VmiRtidn Him 
s u s ^ t e ,  pertanto.;:fcKe^al>Ja U T f f l a t S ?  
ricopiato « pedissequamente . - . - . 
la legge e l o  Sta tu to  :fa.^ei-

piare pedissequamefite l a  
legge e lo Statuto . fascista. 
p e r  dire c h e ' i l  Ministro d e l  
Turismo e dello Spettacólò 
h a  facoltà di "sciogliere gli 
organi central i"  

O che n o n  abbiamo in  noi  
le forze sane d i  espulsione 
dal nostro organismo di una 
par te  eventualrnente nialata? 

Inf ine  v i  e u n a  questione 
« ...di buon ewsto»r  Poiché la 
legge n. 91 prevedeva «H'ar-
ticolo n .  8 l a  possibilità d i  
procedere allo scioglimento, 
sia p u r e  i n  casi eccezionali, 
perchè  imporre ai Soci di ac
clamare,.. o a lmeno votare, 
sia pu re  con dissensi, l 'artico
lo '48 delle modifiche s ta tu ta
rie, articolo che praticamente 
detronizzava « gli eletti » r e 
sponsabili da i  Soci stessi? 
Forse p iù  che d i  «buon, gu
sto » è proprio una questio
ne di dignità del C.A.I. e del
la assemhl,a, dei  suoi Soci.' 

pe r  queste  ragioni che 
la Sezione d i  Milano, anc?te 
in difesa della dignità degli 
Organi Centrali^ h a  votato 
contro l 'approvazione delle 
modifiche s tatutar ie  ». 

Quando uno vede rivolge
re siffat t i  complimenti, sia 
pure a tìtolo personale o se 
zionale, a l  Consiglio Cent ra
le che h a  l 'onore d ì  presie
dere, h a  il sacrosanto diri t to-
dovere d i  rettificare, dimo
strandone l a  totale  infonda
tezza. . • . 

Altrettanto dicasi, per ,  l a  
replica d e l  16..gennaipi .in cui 
si legge, .sémppe-J.testualmenr 

4Ìl Bfesidenfe generale 
che non  ha cciplto nulla- del
lo spirito" deli npstro, articplp, 
oppure h a  capitq iwtfp,  ed 
flW^orc ha f in to  d i  arrabbiarsi, 
nel  presupposto che l a  sua 
irruenza possa fermare  l ' in
dagine 0 l a  critica,..». 

Ma veniamo al  sodo, e cioè 
alla accusa d i  fondo, d i  ave
r e  ricopiato pedissequamen
t e  la legge e lo Statuto f a 
scista. . 

All'Assemblea d i  Monteca
tini del 16-5-1965 ; h o  così 
espresso i l  mio apprezzamene 
to p e r  l a  comprensione e In 
conseguente moderazione d ì  
Angelo Manaresl -r- « Mana-
l'esi, pur  con gli obblighi che 
gli venivano dalla sua posi
zione, aveva .capito ohe cosa 

s ta  »,spèrchè non  si, è conces
so a nessuno Ministro ,ó a l t ro  
organò statale, q'nei!?n ifdcoZ-
tà di' scioglimentò' del Chib, 
che è ora  riservata all 'Assem
blea del  Delegati; 'tìtìrqhè s i  
4>Soltaatò';:disQi^nntta«^ùcHa^ 
facoltà d i  vscioglimehto dei 
Consiglio. C e n t r a l e ' c h e  .pr i
m a  e r a  r imessa airescluiùvo 
personale arbi t r io  de '  prés i -
déh te  generale. I l  quale era ,  
allora  l'unico sovrano orflono 
del C l u b : —  e ben poteva 
quindi scrivere quanto  ha p e r  
esempio ,scrìtto il p u r  m o d e 
rato' Manarèsi  nella sua  p r e 
sentazione del  r innovato M u 
seo della montagna;  

« Anche quando  la Sede  
Centrale  si e ra  t rasferi ta  a 
Roma,.  il Museo or.i r imasto 
lassù, come a Torino e r a  r i 
masta e r imarrà  defini t iva
mente  per preciso volere del 
Presidente del CAI. la h i -
bHoteca_nazionale.,. Nei 19:̂ 9, 
alla vigilia della, guerra,  ac
cogliendo con emusiassmo i 
lermi propositi  delle r/ernr-
chie Torinesi, il -PrpMdente 
del CAI incoraggiava, col f r a 
t e rno  appoggio della Sede 
Centrale,  i promotori  del 
nuovo e p iù  grande museo, e 
dava il via alla iniziativa. I l  
prefe t to  Tlengo, il podestà 
Bonino, i l  vice podestà F r a n 
co Ferret t i ,  aderendo all ' in
vito...... (RM 1942, pagg 213-
214), • • 

Se  io scrìvessi oggi qualco
sa d i  simile verrei  giustamen
te  accusato d i  pazzia — p e r 
chè io non  sono,-come M a n a -
resi, i l  padrone  del CAI — 
debbo agire seguendo le  d i 
ret t ive fissate dalla Assem
blea e l e  conseguenti delibe.-
r p i o n i  del  Consiglio, delibò 
r ispet tare l a  competenza de l 
le  Commissioni Centrali , ,  di 
cu^^npn ,?pno,affatto^^1' supc 
r i o r e  gerarchicp.-, ' , 1 , .  

.• -*!..»• * r. 
Sono :^T«onalmeme con--' 

v in to  che  l 'ar t .  8 della legge 
9jl,,aio^;, ver rà ,  ma i  appiicato, 
perché  : nqn.  n e  ricorrer^j?no 
ma i  gli estreml. 'Ma ammet-, 
tasi,  i n  ipotesi, che i l  Con
siglio Centrale  non  provve
da a l la  convocazione delia 
Assemblea — così come è 
avvenuto qualche anno f a  
pe r  u n a  assemblea regionale 
che il. presidente si r i f iu
tava di convocare, p u r  co r 
rendo il rischio della molta  
galera che gli venne po i  i n 
fl i t ta .  I n  questo caso r e 
gionale i l  Presidente del 
Consiglio dei  Ministri inviò 
un  suo commissanio pei'ahé 
si sostitLisse all 'organo ina 
dempiente ,— m a  poichù 
questa sua facoltà non era 

r io  Felice Giordano organiz
zò l'assalto italiano a l  ,Cer
vino; l o  Organizz.Vcon l e  gu i 
de  d i  Valtoutnàhohe e con 
quell 'abate Qorret ,  che^ al 
Congresso d i .yara l lo .de l  1869 
gèt to ; l e  basi-, deli'àttiia]e 
Cqnaòi'zibiiGuidv-. 
h e  • 
ti, a part i re  dalla CflDohha 
della. Cravatta e?così  dal  
1867. U n  altro Sella, Vittorio, 
è s tato f r a  i pìoniem dell 'a l
pinismo invernale'  ed' '  ex t r a 
europeo, sempre  con • quelle 
guide che asslcurarorib a i  f i 
gli ' ed ,  a i  n i p o t i  dì Quint ino 
la:.conquista del .Dente  del 
Gigante; 

I l ,  soccorso alpino è p u r 
troppo nato  con l 'alpinismo. 
Vero è che per  lunghi  anni  

tecipando .con lui ad una  spe
dizione di", soccorso. Compito 
umano m a  al  t empo stesso 
tecnico, « manifestazione, del
l ' a lp in ismo,  e così compito 
nostro ed esclusivamente n o 
stro, anche se p u ò  giovare a 
tut t i ,  soci d non  s o d ,  italiar 
ni '  e stranièri, anche  se  que? 
s ta  . estensióne di pubblico 
Interesse; hh giustificato / e  
^giustifica II contr ibuto dello 
:Stato- al; Coi'po d ì  Soccorso 
Alpino, che nó i  èostìtuimmo 
però al^ConSiglio d i  Bognan-
co del Z^sèttembre 1954 come 
organizzazione nostra :Qd 
èselusivainÉÉite nostra,  con l e  

Bollettino valanghe 
A cura ,dcl CA.l, (I ^BoUèttino dellei valanghe viene 

• diffuso tutti-I venerdì dalla Traino, sul programma nazio
nale, alle* 13i20 .circa e su}: secondo proBJàmma alle 14,45, 
dopo il giornale radio e te sprevi&ioni ineteorologiche, e 
dalla televisione ogni s aba to :  ol le  ore 13)25, pure dopo le  
precisioni ̂ meteorologiché..,In caso di situajionc di porti-
cólare. pericolo il Bollettino delle valanghe sarà tempeati-
vomente trasmesso anche negli altri giorni. 

J1 Bollettino ptió anche esaere :ascoU(ito direttamente, 
formnndo ' i  seguenti nùmeri tele/onici.* 

CJavlcre — 8888 
r ' Cuneo,— 67008 , • 

, ' . Mllftiió — 805834 - 805825 i ^ 
Pado.va — S89l4-
Tórino — 633050 - 5330r>7 
Trento — 81012 , 
Trieste — G1863 : ; 

trimonio vada all'opera _ del 
soccorso alpino del  CUib Al 
pino:  Italiano, : organizzata e 
potenziata quanto  possibile 
negli: :àr}ni d^lla m i a  presi
denza >.^éhe£ai ésdèl&CÀL» wAi. 
Cohgfésso^dl Bb rd l l hè rn fdb -
ménica 7: set tembre '69, f r a  i 
valorosi componenti del n o 
stro Corpo ài Soccorso Al 
pino chiamati Q ricévere la 
massima ricompensa al. valor 
civile vi era Riccardo Cas-
sin — ed io pensavo, r icor
dando l e  mie  lontane espe
rienze « d i  soccorso» con 
Amilcare Cretier,  Gabriele 
Boccalatte ed Evarìsto Croux, 
a quanto potevano imparare 
i suoi giovani colleghi p a r 

sole np^reU'isorse, None an 
n i  prima dèlia, legge n .  91, 
m a  dòpo che diverse Sézió-
ni avevano cg i à t  localmente 
provve^ulóà^ad. organizzare 

cUi:' una ;èspp'lefiza novan-
tennale a v e v a  dimostrato la 
necessità alpinistica. 

! 
Adrio Casali si ferma an 

cora una  vo|ta a l  1958, r i 
cordando l'ortìine del gior
no  della assemblea di Bi-
logna del Ì9-1-1958, che 
dava mandato al: Consiglio 
Centrale di « r iprendere e di 
perfezionare gli studi e l e  
trat tat ive per, u n a  riforma 
legislativa c h e  assicuri un 

adeguato contributo dèl io 
Stato con particolara jCiguar" 
do alle p iù  oheroàe ,attiv.itè 
di interesse gociale.^e 
naie — soficorSo- ttlpinQ;,^^!^ 
de  è portatori ,  spediitioni ear-
tf-ueUropee, r ifugi ,  mantenen
do S O S T A  N Z I A L M m T S  
f e r m e  l e  n o r m e  dell 'attuale 
S ta tu to  CAI s. Questo m a n 
dato  è s tato adempiuto nel  
qua t t ro  ann i  successivi—- e 
l 'assemblea di Firenze del 20-
fl-ii'82 incaricava pertanto l a  
Presidenza Generalo di g iun
gere a d  u n a  sollecita conclu
sione — con 299 voti f avo
revoli, 5 contrari  e 19 aste
nuti .  Dopo Firenze  sì tenne
ro '  le  assemblee di Roma e 
Torino del 1963, nelle quali 
venivano approvate le  p r i -
'mè modifiche d a  no i  appor
tate. I n  queste t r e  decisive 
assemblee Milano ha sempre 
votato ;a /attore — n é  poteva 
dunque  Adrio Casati a f f e r 
mare,  par lando a nome della 
Sezione di Milano  e non a 
mero titolo personale:  

* AVETE sbapliato, AVETE 
venduto l a  indipendenza del 
CAI p e r  u n  piatto di lentic
chie».  

Doveva, s e  mai a f fe rmare ;  
«ABBIAMO sbagliato, vedia-r 
mo d i  r imediare all 'errore 
compiuto ». 

L e  sole Sezioni che posso
no  oggi afferrhare « AVETE 
^sbagliato , sono quelle c h e  a 
Roma ed a Torino hanno  vo
tato contro e non a f a 
vore, Varàllo, Ancona, Je"  
si. Biella,, Asti, SEM. A 
tutto concedere possiamo in 
cludere nell'elenco le Sezio
ni che  si sonò astenute, B e r -

hroy Vércelli, Bologna, Bu
sto Arsizio, Perugia  e Uget 
Ciriè. Tu t t e  l e  a l t re  Sezioni 
che hanno volato a favore,  
Milano comnresa, non posso
no  di re  « AVETE sbagliato », 
m a  bensì soltanto «ABBIA
MO sbagliato». L e  regole del  

Renato Chubod 
Presidente Generale del 

Club Alpino Italiano 

CONTINUA A PAG. 2 

L'inveecllìamento 
delle corde 

n viarchio^ delVUlAA 
(Unióne jnternaaionalc dcl-
le, qpoaiasrfonf alpmisÉiché) 

,ù. t i p i  
d i  cprad c/lc' hanno poslli-
v à k e n t e  sostenuto le  prowe 

Ì3fei^iàire:dalla Commissione 
del  ninfeHÈtilc di sicurezza 
deU'UIAA stessa. tutta
via ' {iidJ.spen."?abÌlc t ene r  
pi"escnlG chc  le prove sono 
state effettuate su corde 

LE GRANDr PRIME INVERNALI 

era li CAI, aveva capito che ' espres.samente prevista dal 
all'Accademico doveva re'^ta-fla legge n e  nacquero l e  d i 
r e  presidente Balestrerà, ben-jseussioni  e contestazioni ch'i 
chè Bales t rer i  n o n  fosse richiesero l ' intervento della 
if-oritto a quel  certo partito». Corte Costituzionale e del 

Ciò non toglie, però che | Consiglio di Stato. Nel caso 
Manaresi fosse allora il pa-1 nostro, (che, ripeto, non  si 
drone del  C A I  — un  buon avvererà mai)  il, Ministro 
padrone, m a  sempre u n  pa-S pi'omuoverà legittimamente 
drone. Non doveva r isponde-j  e pacificamente la convoca
r e  della s u a  azione ad a lcu- |z lone  della Assemblea, e 
n a  Assemblea, n è  anche Qol- questa adotterà liberamerite, 
tanto a d  u n  Consiglio : del i -  sovranamente, l e  occorrenti 

' berante, perchè icomponenti ;deliberazioni,  
del « Consiglio direttivo cen-r I . # • • 
trale, con veste consultiua > • Senonchè, scrive Adrio Ca- I Rusconi m parete. (Gianni ha fotografato II frafel lo Antomo) 

Cengalo 
parete  nord 

Giovedì 5 febbraio t fra
telli Gianni ed Antonio  
Rusconi, Giuliano Fabbri
ca, Heinz Steinkiitter, 
Giorgio Tessari, sono tor
nati alla base delia parete 
nord  del  Cengolo ed il 
giorno  seguente hanno da
to inizio alla scalata. Non 
s«elio7no un segreto se di' 
damo che dopo il primo 
tentatipo di  gennaio, ogni 
sabato qualcuno dei quat
tro lombardi :^SteinJcotter 
abita a Trento, troppo lon
tano per concedersi un s i 
mile  lusso) ha "fatt^^ ìlna 
capatina ' uV^Cép-galò, ' mà-
gari risalendo  un tiro" di 
corda, per vedere come le 
.cose andavano, e portare 
nuovo màteriale alla grot
ta scavata'nel ghiaccio '"si 
ucda L o  Scarpone  del l-o 
gennaio}-

Le prine notizie avute 
per ietefono,- per ' quanto 
sommarie, d ' an ' n ' ò '  uno 
sprazzo d i  luce sud 'ando-
men to  dell'impresa; neve 
nuova; la fascia 5trapi07?2-
bante  ha assorbito un n u 
mero  d i  giorni superiori  al 
preventivato; usciti dagli 
strapiombi i cinque scala
tori hanno tirato diritti 
sulla seco?ida parte della 
jjareie; sabato 13 febbraio 
stavano a duecento mairi 
dalla vetta. Il tempo in
tanto si anelava guastan

do; domenica 14 febbraio 
alle ore nove di sera, sot
t o  la neve, anche la secon-
tì'à cordata gitingeva sul
la vetta del Cengalo. La 

' gfande impresa veniva co
sì portata a termine. Nella 
mattinata di lunedi i cin-

. que- alpinisti,, sempre sotto 
ila'neve, iniziavano la di--
•iscesa lungo d versante d e h  
• l a  ual  Mflsvno edc olle 14.30 

entravano alla,, capanna 
Gianettt, dove ^ erano saCi-r 
ti g h  annet ad incontrarli, 
iftsieme al custode FiorelU. 

Punta (roz 
parete  nord 

Suua parete nord drlla 
Punta Croz (m. 4.l(ìH) alle 
Grandi Jorasses, due mili
tari della Scuola d'alta 
montagna di Charro'iiz, 
Marmier, tenente e Nomi-
nòe hanno tracciato una d i 
rettissima, realizzando con
temporaneamente la pri
ma invernale. 

Partiti lì 10 febbraio, 
hanno  raggiunto in r e t t a  
nel tardo pomeriggio de' 
giamo 13, dopo tre bivac
chi in parete; sono scesi 
dal versante vald^jaiu-no. al 
rifugio Boccalatte 
:lll ghiacciai compatto ,e 
durissimo ha aggiunto al
tre difficoltà a queìle na
turali del e della 
temperatura- Il veiito for
tissimo .ha impedito d'ac
cendere lì fornello a gas, 
ed i d•^e • scalatori .sqno -'i-
mast i ' t r en tose i  ore senza 
bere> - ---

fresia  del 
Peuferey 

Alessandro Gogna, Gui
do Machetto, Gianni Calca
gno. Bruno AUemand, mar
tedì 9 febbraio han7io nno-
j:amenta attaccato la cre
sta del peuterew. inte7iden-
do realizzare la prima in
vernale: integrale. Nei pri
mi tre giorni hanno percor
so il tratto prevalentemen
te di roccia, e cioè la c re
sta (ieflq Noire; venerdì .so
no scesi al colle- c sono 
proseguiti verso- il Crave-
ri; sabato hanjio pa.s-.5ato le 
tre cime della Bianche fm, 
4112} ed il tempo già cc-
cennava a mntarsi ; '  dor.ie-
nica 14 febbraio sono stalì-
ty sino al colle del Pealo-
rey (m, 3948) ed haxtiù'• 
bivaccato. Ed intanto . il 
tempo sì guastava del tutto. 

Le notizie . al}e ci giun
gono nel pomeriggio di Ìk-
n e d i  75 : febbra io ,  d i c o n o  

che pe r  le cattiwe co?id/-
zioni •— scirocco, ,naue 
marcia — gli scalatori nan
n e  chiesto a Cham 
l'intervento di un elicotte
ro- Proprio a causa del cai-
t ino  tempo, l'elicottero non 
ha potuto levarsi in  volo. 
Gli' alpinisti hanno quindi 
Iniziato la discesa. 

Il canalone 
delia solitudine 

Il 13 febbraio, dopo tre 
giorni di permanenza - in 
parete e due bivacchi, le 
guide di Macugnaga Car
lo Jaccini, Lino Poroni e 
fif-ichele Pala hanno por-
^to a {ermjne la prima-in-
V,^nul.e. lungo < il i.*,canalo
ne  della .solitudine ?, .««Z-
l 'estrema  destra della Pun
ta Boreale 0 Nordend fm 
4612} del Monte Rosa, pa
rete est, . . t 

I l ,  «.canalone della soli-
^ydlnei» é ,(7psi .statcK cftlà-
matada-^^tore.Zapparoli, 
che Comici defini « il vero 
scalatore 'soli tario j.. In o -
.scensione solitaria — d a  
lui preferita — lo Zapparo-
li nel 1048 scalò quel ca
nalone vertiginoso che a-
mò chiamare « della soli
tud ine  ». 

Le tre guide di Macu
gnaga, hanno tra.'icorso il 
primo bivacco alla base del 
canalone, ed t7 secondo in  
pros.nm.ità del muro di 
ghiaccio termiìialcr Proprio 
nella parete tenmnale, la 
più ripida e la p iù  dif/ ici-

, la, costituita da uno scivo
lo vertiginoso di ghiaccio, 
lo ZanparoU aveva devia-

-to sulla* destra. 
In questo tratto termi

nale — la lunghezza della 
variante autorizza a par
lare di prima ascensione, 
oltre che  d i  p r ima  inver-
nole -7- le tre guide  di Ma
cugnaga hanno incontrata 
le wapgiori  difficoltà, sia 
perchè s i  t ra t to  di  -un m u 
ro  pressoché verticale, sia 
per  la presenza ài un 
ghiaccio vero, durissimo. 

nuoue. 
La siàtiTexzd: che lina 

corda può dare in caso di 
caduta, dipende dalla sua 
capacità d'assorbimen
to dell'energia (A5). E' 
indispensabile, che questa 
capacità d'assorbimento .sia 
superiore  all'energia che si 
sviluppa da una grave ca
duta dell'alpinista. Questo 
A5 può essere uafuta to  in 
180 chiloyrammctri  al inc
ero (kgm/m). Una corda, 
che sìa in grado d'assor
bire 180 kgm/m può per
tanto es.'Jere considerata 
inm corda valida al cento 
per cento. 

Le prove hanno tuttavia 
dimostrato che una corda 
perde allincirca I kgm/m 
di capacità d'assorbimento 
dell'energia per ogni ora 
d i  scalata  facile, e che  per
de 2 kgm/m per Ogni ora 
di scalata difficile. 

Ogni alpinista è pertan
to in grado di calcolare 
l'invecchiamento della p ro
pria  corda, conoscendo la 
energia mas.sima che cs.sa 
può assorbire qumid'à 
nuowa. 

Ecco, un esempio: una 
corda nuova di A5, è pari 
a SOO kgm/m; 600 meno 
180 dà 420. iQuestà. riserva 
di. 420 kgm/vi sarti esau
rita da. 420 ore .d'utilizza-
ziàne della corda su ter
reno facile (gradi lì, 111 c 
IV} e.da 210 ore su terreno 
difficile (grofii IV, V e 
VI). Il che ^còn ,un'ulilizzà-
zione media di otto ore ni 
: gfomo cortisponde a 420 
diviso 8 pari a. 54 giorni, 

, per^  lo^i^jnedia; degli 
^'ólptni«u; ' ft' if  

d'utilizzazione della corda 
su terreno facile. 

Tenendo conto di  una 
media d i  dodici ore  al gior
no per le scalate difficili, 
si arriva a 210 diviso 12. 
pari a 17,5 giorni; in sca
lata artificiale, durante in 
quale la perdita della ca
pacità della corda n di 4 
?cgm/m per ora, si scende 
a 9 giorni. 

Indubbiamente queste 
constatazioni sono poco 
piacevoli, ma gli 'alpinisti 
non possono ignorarle. Nel 
corso di talune prove ef
fettuate in Austria, su ca
dute importanti che hanno 
richiesto u n  a-ssorbimcnto 
d'energia d i  180 kgm/m., si 
paleso che le corda ave
vano perduto una' media 
del cinquanta  per cento 
della loro  capacità, e che 
se  le corde  fossero fstata 
vecchie, non avrebbero re
sistito. : 

Generalmente gli alpini
sti pensano che la corda 
abbia «nt» durata da cen
to a centocinquanta gior
ni, mentr 'essa i n  reattd è 
inferiore di cinque volte 
all'incirca. 

Esiste pertanto un -serio 
peiicolo, contro il quale ai 
può lottare unicamente ri
correndo ad un inten.msi-
mo lavoro d'informazione, 
e d i  volgarizzazione fra il 
mondo degli alpinisti. 

Osservazioni 
generiche • 
in merito 
all'assiciirazione 
' CJuando un  alpinista ca
de, da-fifia certa aliezzOi egli 
jir'o'duce unn ccrln c/uajilità 
d'energia, che. vidichiamo 
con la lettera E. Si può per
tanto calcolare: E (energia 
sz P fpcso)  moltipllcato 
per A (altezza della ca
duta}. 

Si può calcolare in uni
tà di peso la  forza media 
che si esercita su di  lui (e 
suila corda} quand'egli è 
frenato dall' assicurazione. 
Onesta forza sarà P -
E : A. 

Ne risidta oertanto che 
se il tratto del frenaggio ò 
breue ,  (assicurazione stati
ca: la corda è più o meno 
bloccata .da colui che fa si
curezza}, il « peso i è no
tevole. Questo « peso » d i -
mimiiscc • pertanto se il 
t ra t to  del  Trenaggio è mag
giore (assicurazione dina
mica: la corda fila su d i  
una certa distanza control
lata da colui che f a  l ' a sn-
curaztone). 

Ed ecco degli esempi.* 
Assicurazione: s t a t i c a :  

peso deWalpirìlsta 80 kg, 
Jean iuffe 

CONTINUA A PAG. 2 
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giuoco d é m o c m i c o  esigono 
in f a t t i  che  ch i  vo ta  a f a v o r e  
d i  u n a  deliberaKiorte n a  as». 
isume l a  corresponsfìbiJUà 
n é  p u ò  d u n q u e  r i m p r o v e r 4 r -
n e  suc<;essivamente gl i  a l t r i  
vatùntì a f avore .  A d d o  C a 
sati  precisa bens ì  « c h e  In 
a l t r e  assemblee que l  tizio che  
si chinina Casat i  n o n  è s ta to  
prDijente, p e r c h é  n o n  e r a  più 
prcBldente de l lo  Sezione ,q 
deìcKatùl ». M a  ques t a  SUB 
per sona le  assenza avrebbe  
p o t a t o  gi-ustlfl^atG U!v aut» 
discorso a t ì tolo merairventc 
personale ,  e n o n  sezionale — 
p e r c h é  s e  C w a f i  èra assente, 
l a  Sezione d i  Milono e r o  i n 
vece p resen te ,  e d  ha votato 
a favore. 

» * • . 

M a  n o n  bas ta ,  perchè,  d a l  
JOes a d  oggi sonò' trtìscòrs) 
otto anni ,  e d  ih  ques t i  ot to 
anni i metribrì d i  d i r i t to  h a n 
n o ,  bona!  compiu tog l i  . d o v e r  
if>ró, d i  pa/t&clpa^ìono a ì le  
del iberazioni  concernent i  In 
uti l l2za2Ìone.  del  cont r ibuto  
S ta ta le ,  m a  noti  h a n n o  MÀI 
cercato d i  t o r t a r e  l a  m a n o  ai  
l o ro  col leghi  elett i ,  n è  t an to  
m e n o  d i  n o n  r i s p e t t a l e  lo 
del iberazioni  assembleari .  

A l t r e t t a n t o  dicasi p e r  i l  
minis t ro ,  i l  q u a l e  n o n  htì 
MAE, n o n  dico minacciato,  m a  
n e m m e n o  accennato  a d  u n a  
even tua l e  applicazione d e l 
l ' a r t ,  8, benché  p e r  5 anni, 
dal 1P85 al 1970, vi s ia  s t a to  
deciso CONTRASTO f r a  la ri
chièsta mlnJsteritìle, d i  I n t r o 
duzione  de l l a  « r a t i f i ca  » a l lo  

ar t ,  22, e I« contrar ia  vòlon-
t à  del  Consiglio Cent ra le ,  c h e  
h a  ì i n i t o  j>er a v e r e  pa r t i t a  
v inta .  D i  t u t t o  ciò h a  d a t o  
lea lmente  a t to ,  a l l ' assemblea  
di V e r o n a  d e l  34-5-1970, 1) 
de lega to  41 Biel la ,  r i cono
scendo c h e  al la  « t regua d e l 
la compiu t a  esper ienza  v e n i 
v a n o  a c a d e r e  i t imor i  che 
a v e v a n o  de t e rmina to  il suo  
v o t o  c o n t r a r i o  d i  Roma e di 
Tor ino ;  e d i  t u t t o  ciò a v r e b 
b e  dovu to  tenero  con to  a n c h e  
Adr io  Casat i ,  p e r  q u a n t o  noti 
préadUtè ' a l l è '  afssemblée- de l  
1982-63. Ecco d u n q u e  per** 
c h è  n o n  a b b i a m o  r icopia to  
« p è d i s s e q u a m e n t e »  lo S t a 
t u t i  fascis ta ,  n é  a b b i a m o  
m a n c a t o  d i  buon gus to  o tan«  
t o  m e n o  a t t en t a to  olla d i g n i 
t à  d e l  C l u b :  ,ecco> p e r c h é  
avevo  d i r i t to  a l la  re t t ì f ica ,  , 

Renato Chabod 
t'k'eildente OenurnI» del 

Clith Alpino Italiano 

t d i v e n t a t o  « n d i i o i u i l e ^  

j q  s c u o t o  d i  s c ì - o l | i i i i i s i i i o  

MARIO 
RIGHIMI 

Spedizioni alpinisfiche 
verso ìe montagne dell'Asia 

La Sezione di Biella 
del CAI prepara una 
«pedi i ione  nulla valle dì 
Vdren, nella catana 
montagnosa che s epa ra  
IM^^anJslan dal Paki
stan. Sono state i nd ica 
t e  tre cime sopra i set
temila metri; l'obietti
vo finale sarà determi
nato q u a n d o  giungerà la 
risposta del governo pa
chistano, La spedizione 
sarà cornpoata d a  set te  
e lement i  scelti  f r a  oli 
i s t ru t to r i  della Scuola 
di a lpinismo,  nonché  d a  
un medico. 

L'organizzazione logi
stica tecnica é d e m a n 
d a t a  al la  Scuola  di a l 
pinismo,  attraversò i 
cònsi0l{cri seaionali  Ezio 
Buscaglia, Renzo Coda 
Zabetta e Nino Zappa, Il 
primo in veste di c e p 
p o  * di questa prinia /a-
se di preparazione e or-
ffanizzasipne. 

La Società delie guide 
d i  Cowrmat/eur  organiz
za ;«na spedizione nel 
PamiT, massiccio del 
Tram-Alùl. La parten
za è fismta verso la me
tà di maggio; il periodo 
di soggiorno è calcola
to in un mese aU'incir-
ca. La spedizione è ca
peggiata doli' a rch i te t to  
A l d o  Cosmacini,  p r e s i 
d e n t e  del la  Società d e l -  • 
l e  Gu ide ;  u i  fayifto p a r 
t e  i medici Wal t e r  B e -
s tauola  e Giuseppe  d o r 
m e n t i ;  c dodici guide  
de l la  Socie tà  stessa,  t u t 
t i  i s t ru t tor i  delta Scuo
l a  d'alpinismo Monte 
Bianco, fi'ssi sono;  A l e s 
s io  OlUer, OiuUo Salo
mone, Renato Petigax, 
Attilia Olller, Walter 
Grivel, Ottone Clavel, 
Cosimo Zappelli, Rug
gero Pellin, P i e t r o  P e r -
raris, Luigino Henry, 
Luigino Cosson, I^uigi 
Brochere l .  

E' i n  partenza diretta 
alVÉv&rest « n o  sped i -
2Ìone internazionale,  c a -
peeelolfl  d a  N o r m o n  G .  
Dyhrenfurth. £31 essa 
fanno p a r t e  Car lo  M a u 
r i ,  y-uette Voucher  e 
s u o  mar i t o  Micliel V a ù -
c h e r  (Svizzera), F .  D u a -
ne Blunte, David P e t e r -

son,  David lélea, John 
Evans (Stati Uniti), 
Garrv ColUvler f C a n a -
daj, Don Wihllans, Oow-
gal Haston, T e r e  Stée le ,  
J a m e s  f ìobe r t  (Oran 
Bretagna), Otto D.D. 
Eliasen, Jon Teigland 
(Norvègia), Pierre Ma-
z e a u d  {"Francia), W o l f 
g a n g  A a t  ( A u s t r i a ) .  T o 
n i  Hiebeler (Germania), 
Jarzv Surdel (Polonia), 
Neomi Eiemera e Teruo 
Matura (Giappone) e 
altri. 

Rifugio 
a Pitto Carbonara 

Si  è inaugurato a quota 1903 
sullo Madonie U rifugio di Piz
zo Carbonara, costruito a cura 
del C.A.I. Con il contributo del
l 'Ente provinciale per il turismo 
d i  Palermo, E'  il quarto realiz
zato nelle Madonie. Offre  otto 
posti-letto. 

Dopo cinque u n n i  d i  a t -
tività la Scuola  d i  s c i - a l -
p in i smo  Mar io  Rlgh ln i  h a  
o t t enu to  d a l  C A I  l ' ambi to  
r iconoscimento d i  scuola  
nazionale.  
, S o n ò  solo, t re, ;  i r t - f tu l ia ,  
t e :  scuole d i  • sci^ulpluismo 
c h e  possono f r eg i a r s i  d i  t a 
l e  qual i / tea,  ed  è Ì7Vdul»bio 
che, f r a  t u t t e ,  j jo  Righlnl ,  
' p S f i i  m e t o d i  ^^optatf,  per 
l'attrGnzuturài -pér' it Uvei-
10 d e i  suol  i s t ru t to r i  (si 
pensi che b$n sei di essi 
hanno con^e&iilta il b r e -
vetto dt Ut^tióri ttaziana-
11 di sci-àlplntsfliò;" si è 
particolarmente distinta « 
affermata. 

Anche quest'anno per 
cominciare i l  suo corso a n 
nua le ,  il sesto, il quah 
tierà con m'uscita per VaC" 
certamento delie capacità 
degli allievi il 21 febbraio 
e •fi'^joseguirà con sette gite 
di fine settimana nei mesi 
di marzo ,  ap r i l e  e mapcilo. 

Le iscrizioni s ono  r i s e r 
v a t e ,  a l  soci de l  C A I  c h e  
»iano i n  possesso d i  u n a  
suf f ic ien te  tecn ica  sci is t i 
ca ;  le  d o m a n d e  d ' a m m i s 
s ione douronno  essere  p r e 
sen ta te  e n t r o  i l  19 febbraio 
a l la  Séa re te r i a  de l l a  Se
zione d i  Mi lano  del CAI 
(tel. 80M.21) in via SiU 
via Pellico 6, che sarà a 
disposizione p e r  ogni altra 
in formazione .  

L a  Scuola,  Ideata e so
stenuta da un gruppo di 
amici per ricordare Mario 

sciatore-alpinista 
travolto da una ualonpa al 
Corvatsch, ha lo scopo d i  
inse0nare  a i  ^riovani e d  o i  
meno giovani a f r e q u e n 
t a r e  l a  montognt t  i n v e r n a -
l e  con  u n a  preparazione 
che consenta la p i ù  e leva
t a  sicurezza. 

L ' inseonamento  s i  svoU 
g e  c o r  cor redo  d i  d i spen-

I 
MT 

immsm 

m 

Invito a l io  scl-alpinlsmo <foto G u i d o  Zocchi) 

s e  espressamente redattele 
verte su_ t u t t o  q u a n t o  lo 
sciatore d^eve conoscere, ed 
in particotar^: equipaggia
mento, alimentazione, o-
rientamento, metereologia, 
i l  bit;qcco, il trasporto d ì  
u n  ferito, i l  pronto soc

corso, ecc. " \ 
La Scuola, hlife che d e l 

l 'opera  dei stioi qualificati 
ed esperti is^rùltori,  f r u i 
sce de l la  gu ida  e de l l ' a s 
s is tenza d i  u n  gruppo d ì  
alpinisti accademici, che  
partecipano attivamente a l 

l a  u l t a  del la  RicjHlni, e fra 
essi i n  particolare di quel
la di Fritz Gansser, a l  q u a 
l e  •uo g r a n  p a r t e  de l  m e r i 
t o  dell'impostazione della 
scuola con c r i te r i  d i  mas s i 
m a  serietà ed efficienza. 

Emilio Romanin i  

a per tutti 
Alta Marcialonga, gran gara 

di  fondo di sessantotto chilo
metri, da Moetifl o Cavalese, 
disputata H 7 Ubbralo. è risul
tato primo Ulrico Kostner, ven-
totteme, azzurro, con i l  petto
rale recante il numero 1J57, 
in quanto ti è iBcritto all'ai' 
timo momento. Eyll ha rea
lizzalo una media  di 21,5 chi
lometri orari. Seguono secondo 
Livio Stuifer, terzo Franco No-
nea, . quarto Franco Manfroi, 
(juinto Renzo Chtoccfiettf, se
sto Demttriin, settimo Alfreda 
Dfbona, ottavo lo svedese Tom-
my Lindb^f, primo fra oU stra
nieri, 

DoUo stadio colmo di folla 
Si eleva u n  boato. Rivera ha 
sognato i l  primo goal pe r  iJ 
MiJan su calcio d i  rigore. Ot-
tanismiJa uomini esultano. She-
pareli dalla sua navicella In 
I viaggio nello spazio invita gli 
uomini alla pace. Mille uomi
n i  arrancano sulle nevi di 
Flemme a di Fassa. Sono t r e  
immagini dell'umanità moder
na prese nello stesso Istante. 
Gli accostamenti t ra  i l  prima 
fonogramma e U terzo ci fa-
Tcbbero cadete ne l  manierismo; 
ci sembra beilo Invece acco
stare ShQpard a Zongoiti Giu

seppe anni 61 d i  Proacrplo. 
Mentre l'uno solca gli spazi bI-
dorall ed è assistito, sia pure 
a di'itanza di centinaia di mi
gliaia d i  chilometri, (2a mille 
congegni elettronici, il secondo 
sta salendo solo, col suol sci 
nel silenzio del bosco ed ha  
dinnanzi a aè ancora 40 chi
lometri da percorrere. Le goc
cioline del suo sudore cadono 
gelate sul binario della pista 
6 si confondono con le mille 
altre d i  tutti  1 concorrenti. Lon
goni Giuseppe è solo e corre 
con so alesso, corre per  una 
gioia intima. 

Nella livida luce dell'alba so
no partiti in milleSessantasei 
nel pressi di Moena. Visti del
l'elicottero sembrano un bran
co di renne che si sgrana. 

E' partita l a  .ATeiroloIonjja. 
MiìlesessantaseL uomini, operai, 
giornalisti, boscaloU, medici, 
uniti dalla stessa generosa pas
sione, stanno affrontando i pri
mi  clìiiometri della lunga mar
cia sugli sci che attraverso i 
bosclii ed i villaggi d i  yierc\me 
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La camicia dello Sportivo! 

La camicia del K 2 

b a r & l l i i  
G U  OCCHlAl t  DI MAGGIOR PRESTIGIO 

di Fassa l i  porterà a Cava-
Jese. 

Noi siamo venuti quassù per 
realizzare il film di questa fan
tastica gara e se pure colpiti 
dal bacillo del fondo da de
cenni, a l  punto che oi slamo 
prenotati,'come concorrenti per 
la prossima edizione unitamen
te  al due eredi, non eravamo 
pronti a emozionarci per i l  cli
ma creato dalla gara. Kbbene 
nell'istante in cui è esploso un 
rfixzo nel cielo e la massa vo
ciante e allegra h a  preso il via, 
;3on'.'eravamo i, soli ad  ossero 
commossi. 

Molti oramai hanno fatto la 
cronaca d i  questa marcia che 
non:,&.una competizione. Si co
noscono classifiche e note di 
colore; abbiamo visto giungere 
al t r a ^ a r d o  11 prete guida coi 
salamini a l  collo e col paluolo 
della polenta; abbiamo visto 
la ' figlia ' di  u n  politico Insi
nuarsi f r a  gli ultimi, con quan
to buon gusto non sappiamo 
(poiché era esclusa l a  parteci
pazione delle donne anche fuo
r i  gara): abbiamo saputo olio 
la moglie dell'ultimo arrivato 
b a  speso trentaclnquamila lire 
di tassi per  poter assistere H 
consorte lungo il cammino... 
Ognuno dei/concorrenti avreb
b e  una stia storia do raccon
tare, 11 suo piccolo dramma, 
la crisi sul tratto finale, la 
gioia dell'ultimo chilometrò, 
l'abbraccio degli amici. 

Su questa Marcialonga ci sa
rebbe da  scrìvere u n  libro, ma 
cosi facendo, forse, romperem
mo l'incanto che ha lasciato 
dietro di se 1q bella giornata 
di festa sportiva. 

E'  stato bello per tutti, con
correnti e spettsiori, aprire 
una parentesi di serenità e di 
gioia in un mondo che sembra 
vada aUa roalova, Sulle navi di 
Flemme e di Fassa abblflmo 
ritrovato degli uomini, abbia 
mo constatato, e questo ci ha  
molto rincuorato, che su que
sta terra sgangherala daUe cat
tiverie e dalla malafede, ci so 
no ancora tanti e tanti idea
listi. 

La msgni/lca gente di que
ste valli ha dato tu t ta  se stes

sa per la JVTarclalonGfo. Intervi
stando svedesi e finlandesi, non 
abbiamo trovato che parole di 
plauso. P e r  sentire pariar be
ne degli itfilianl bisogna pro
prio scorlnare agli occhi degli 
stranieri la nostra gente che 
vive sui nostri monti, o che 
li ama. 

Mio Dio. come sarebbe bel
lo se la A^arciaicnjja fosse ob
bligatoria per  tutti. P e r  i po
litici, cosi col fiatone grosso 
direbbero meno parolone. Per  
i Contestatori che Imparereb
bero cosa vuol dire fatica. E 
per tut t i  coloro che vogliono 
mandare a ramengo questo no
stro bel paese che, si voglia 
ò no, non è una gabbia di mat~ 
ti come vorrebbero far  sem
brare. 

Ma si, anche i mille cortei 
di ogni colore dovrebbero es
sere incamminati sui  percorso 
della Marcialonga, Cammin fa
cendo molte bandiere di co
lore diverso si unlftcherebboro 
nel tricolore, o via.  yia, i ru 
morosi manifestanti Verrebbe
ro zittiti dallo sforzo, e su loro 
trionferebbe il fascino delle ci
me. Cosi imparerebbero a udi
r e  i tocchi di campana e i l  f ru 
scio dei passi sulla neve. 

l'acclamo u n  decreto legge. 
Ogni italiano, per  essere tale 
e per avere diritto di .criti
care e di manifestare, si tac
cia la  Marcialonga. 

Lo stadio si b svuotato, nel 
bar  sì discute e magari si fa 
a cazzotti sulla legittimità di 
u n  calcio di rigore. Shepard 
ha percorso 300.000 chilometri. 
Giuseppe Longoni, contadino dì 
PrOserplo ne ha ' percorsi ses-
santasetté in sei ore, e, infila il 
suo ultimo chilometro verso il 
traguardp. „ 

Sono pa'ftitf in millesessàn-
tasfii e sono axrlvati a l  t ra 
guardo quasi tutti. 

Amici, apprezziamoli questi 
uomini: hanno molto da inse
gnarci. 

n o n a l o  Ccpparo  

Come abbiamo annunciato, il 
21 marzo prossimo si disputerà 
U Terzo Trofeo Val Martello, 
gara di fondo, chilometri 18, na-: 
zionale di qualificazione, con 
abbinata junlores maschile chi
lometri 10 e aspiranti maschile 
chilometri B. -

L a  gara viene organizzata 
dall'Associazione sportiva La
ces, con l'appifovazlone della 
P.I.S.L, e sarà disputata in  lo-
celftà Giovarettó. a quota 1800. 
circai lungo Un tracciato d i  tipo 
nordico. 

Le iscrizioni, nominative, cor
redate dal numero della tesse
ra  F.LS.L iper  1 giovani & ne
cessaria la data 'di  nascita), do
vranno pervenire per iscritto 
alla società organizzatrice (tele-
lono 13.120) entro le  ore 12 del 
20 marzo prossimo. L a  quote di 
iscrizione è stabilita in lire 500 

I>er atleta seniores e In lire S0£ 
per junlores e aspiranti. Il  sor
teggio dell'ordine di partenza 
sarà effettuato a Morter (alber
go Aquila) alle ore 20 del 20 
marzo, alla presenza della giu
ria, dei rappresentanti delle so
cietà iscritte e dei concorrenti, 
previa verifica delle tessere 
P.I.S.I. Ritrovo, ora di partenza 
per l e  diverse categorie verran-
no resi noti con apposito comu
nicato. .11 rtrasporto degli atleti 
da  Morter al luogo della gara è 
assicurato. 

Ci sia concesso di esprimere 
un particolare elogio al rsgio-
nler Guido Borgogna, ispettore 
del rifugio Corsi, membro del 
Comitato d'organizzazione, che 
anche quest'anno sto prodigan
dosi per l'ottima riuscita della 
simpatica manifestazione. 

Lo Sci-C.A.L Valligiani 
Linguaglossa domina sull'Etna 

nei campionati regionali 
1 Campionati Regionali di sci 

per là specialità nordica, svol
tasi dal 24 al 31 gennaio sull'Et
na  sono stati dominati dagli 
atleti dello Sci C.A.L Valligiani 
Linguaglossa, che si sono e|g-
giadicati. dieci degli undici tì
toli regionali i n  palio. 

Kglle gare  di fondo, svoltesi 
Sui magnifici campi di neve del
la Pineta di, Linguaglossa — Et
na nord — il 24 gennaio e che 
hanno visto allineati alla par 
tenza >̂ltr<3 cento atleti di  tutte 
le  categorie maschili e femmi
nili, rappresoASa&Q i più quali
ficati Sci Cl^liftdelnsola,,  gli 
atleti valligiani'con Domenico 
Domanti, Franco Mangano, 
Franco Emwlf Giacomo Manga-
ino e le  atlete Enza Gullsano e 
Filippina Lo Coco, s'Imponeva
no nettamente nelle categorie 

Umvecchiamento 
delle corde 

CONTINUAZIONE DAUA PA& 1 

altezza della caduta  IO m ,  
energia = 80 a; IO « 800 
chi logrammctr i .  Frenaggio 
su l la  d is tanza d i  1 m e t r o  
= 800 kgm : 1 = SOO chi
li. Questo  t peso » di 800 
chilogrammi non è soppor
tabile né dà chi fa l'assi
curazione, né dalla corda, 
n é  d a  colui  che cade. 

Assicurazione dinamicnr 
Peso dell'alpl7iìstc SO c h i 
logrammi,  altezza della ca
duta )0 metri. Energia ss 
800 kgm. Frenaggio su  uv.a 
dis tanza  d i  4 m e t r i .  800 
kgm diviso 4 m =• 200 c h i 
li. (Questo •¥ peso » è sop
portabile. 

L'energia di HOO kgm 
viene in gran parte a s 

sorb i ta  sotto f o r m a  d i  c a 
lore dallo  sfregamento del
la corda sui vestiti di chi 
fa l'assicurazione e su di 
uno o più moschettoni^ o 
su di altri oggetti. 

Le ricerche effettuate 
dalla Commissione d e l -
VVJAA per il materiale d i  
sicurezza, p u n t a n o  a t r o 
v a r e  i l  metodo  d inamico  
p i ù  pra t ico  ( m a n o v r a  f a c i 
l e  del la  corda)  e m e n o  
dannoso  p e r  ch i  f a  s icurez-
zo; pericolo d i  g r av i  sco t 
t a t u r e  prodotte dallo sci
volamento detla carda fra 
le m a n i ,  di perdita d'equi
librio 0 di ferite causate 
dalla profonda scossa ner
vosa. 

3ean JugB 
(Bulletin UlAA n ,  42) 

seniores, jumores, aspiranti, al
lievi maschili e nella categoria 
aspiranti e allieve femminili, 

Nelle gare a staffetta 3 x 8  
3 x 5  maschili e 3 x 5 femminile, 
svoltesi i l  31 gennaio , a Plano 
Vetore —• Etna sud — e dove 
si allineavano alla partenza 
ventidue squadre, ancora una 
volta, le squadre dello Sci C,À-Ì' 
Valligiani Linguaglossa, si im
ponevano su' t u t t l  vincendo l a  
categoria Seniores con D. Do
manti, Sv Ragonese, C. Manga
no; la categoria Juniores con 
A. Lo -Gludlce, A; Raineri, F .  
Mangano; la categoria aspiran
ti con S, Costa, G. Ragonese, F, 
EmrriV, l a  categoria allievi cot  ̂
A- Vitali, A.--Molita,.G.: Manga
no ed Infine la categoria allie
ve femminili ' con F .  Lo Coco, 
F .  Melfitana, M. La Guzza. 

La pittrice Tomasini 
alla « Meneghina » 
La p i t t r ice  Minni  T o m a -

sint, socia de l  G.I.SM., ha 
espósto « :^ori d 'a l ta  m o n -
tagna » presso la Famig l ia  
Meneghina  d i .  Milano.  La 
Tomasini, com'è noto, si 
è affermata in tale ge
nere di pittura; questa sua 
personale milanese è stata 
dedicata alla conservazio 
ne della flora alpino, co
me lo spiega nel program
ma u n  commento  i n  i>er8i 
dì Attilio Boggiali. 

«Premio della Bontà» 
: 71 2S Ubbraio prossimo, in una 
" oiornota campale *. lo Socie
tà eacuraionisti Valdagno (S.E 
P.) riii?trlbujr<i U *• premio del 
la bontà', ai ragazzi SJS.P. 

La pomata a«rd inizio ai iVfu-
seo S.E.P., inaugurato lo scor 
80 anno; la coinitiDa si spoj^te 
rA poi a Recoaro, doue prima 
dell'assegnazione del premio 
detla bontà S.E.P. » u t  sarà u n  
trattenimento musicale. 

LAUREATI DI TUTTA ITALIA 
L'appuntamemo è a 

DI 

il 21 FEBBRAIO 
per partecipare al 

4° TROFEO 
d o t t .  i r i 3 «  M a r i a i n o  

biennale non consecutivo 
campionato nazionale 
laureati d'Italia 
maschile e femminile 

SLALOM GIGANTE 
Pista PRA' DA LAGO 

PARTECIPAZIONE •> Possono  par tec ipare  al ia  g a r a  coloro c h e  s i a n o  in  pos se s so  d i  
d i p l o m a  d j  l au rea  c o n s e g u i t o  p r e s s o  g l i  A t e n e i  Jla)Jan/ e che . s i ano  tessera t i  FISI-
(Federsz ione  i tal iana Spor t  Invernali) .  Co loro  c h e  n o n  s i a n o  tesse ra t i  p r e s s o  ia FISI ; 
p o t r a n n o  tessera rs i  p e r  l 'occasione,  associandosi  allo Spor t ing  C l u b  Campigl io .  

Dovranno  p e r ò  Inoltrare la d o m a n d a  d i  iscrizione/ e q u e s t a  d o v r à  p e r v e n i r e  al  
Comita to  Organ izza to re  e n t r o  li 1 8  f e b b r a i o ,  a ccompagna ta  da l l a  q u o t a  d i  L. 2 . 0 0 0  
e compieta d e l l e  gene ra l i t à .  

ISCRIZIONI - D o v r a n n o  p e r v e n i r e  di p e r s o n a  o d  anche per Iscrìtto a )  Comi ta to  
Organ izza to re  a M a d o n n a  d i  Campig l io  (p resso  la S e d e  d e l l o  Spor t ing  C lub  -
te l .  41.562 - e n t r o  ia s e r a  d e i  1 9  f e b b r a i o  con  l ' indicazione d e i  NUMERO TESSERA 
FISI - d e j l ' A N N O  Di NASCITA n o n c h é  d e i  CORSO e dell 'ATENEO p r e s s o  il q u a l e  
è stata consegui ta  la laurea  Dovranno  Inoltre e s s e r e  c o r r e d a t e  d a l  v e r s a m e n t o  
d i  L 5 0 0 ,  V e r r a n n o  accet tate ,  eccez iona lmente ,  s i n o  aU© o r e  1 6  d e l  g io rno  2 0 /  
m a  a tassa  r addopp ia t a .  

SORTEGGIO - l i - sor teggio  p e r  la d e t e r m i n a z i o n e  de l l ' o rd ine  d i  p a r t e n z a  a v v e r r à j  
a l l e  o r e  2 1  d e l  g i o r n o  2 0  f e b b r a i o  al la  p r e s e n z a  d a l  Gibd ice  d i  gara FISI p r e s s o  
lo Sporting C l u b  (tel. 41 .562 )  ò in altra s e d e  clie v e r r à  t e m p e s t i v a m e n t e  segna fa t a .  
E' ind ispensab i le ,  p e r  e s s e r e  a m m e s s i  ai so r t egg io ,  (a p r e s e n t a z i o n e  d e l i a  t e s se r a  
FISI. I « CLASSIFICATI FISI » sono Invitati a d e n u n c i a r e ,  al l 'a t to dell ' Iscrizione, ia 
ca tegor ia  d i  a p p a r t e n e n z a .  

ClASSIPiCHE - Verrà  r eda t t a  uria classifica g e n e r a l e  a s so lu ta .  Il p r i m o  classificato 
v e r r à  p roc l ama to  vinci tore  d e t  T ro feo  e d  il s u o  n o m e  v e r r à  iscritto sol  T r o f e o  
s t esso ,  c h e  r e s t e rà  aff idato  al lo  Spor t ing  C iub  M a d o n n a  d i  Campig l io .  

Af p r imo ,  al  s e c o n d o  e d  a l  terzo classificati ,  assoluti ,  maschi le  e f e m m f n i i e  ve r 
r a n n o  a s s e g n a t e  c o p p e .  

V e r r a n n o  inol t re  r e d a t t e  s e p a r a t e  classif iche p e r  o g n u n o  d e l  s e g u e n t i  g r u p p i  d i  
f aco l tà ;  

a )  i ngegne r i a  - architet tura - fisica - chimica 
b )  g iu r i sp rudenza  - economia  e commerc io  - sc ienze pol i t iche 
c) med ic ina  e chi rurgia  - f a rmac ia  - veter inar ia  
d )  ag ra r i a  - sc ienze  natural i  - b io logia  - geo log ia  
e )  le t tere  - l i ngue  - f i losof ia  - sociologia.  

O g n i  g r u p p o  d i  Facoltà ve r rà  sudd iv i so  In d u e  ca tegor ie  d i  e t à :  a) nat i  s ino  a ì  
1 9 3 0 ;  b )  nat i  d a l  1 9 3 1  In poi .  Per 1e « L a u r e a t e »  ve r rà  compi la ta  u n a  sola clas
sifica assolu ta .  

Ai pr imi  d u e  classificati d i  o g n i  g r u p p o  di Facoltà e d i  ca tegor ia  d i  e tà  v e r r à  
a s s e g n a t a  u n a  c o p p a .  V e r r a n n o  a s s e g n a t e  c o p p e  individuali ;  

a l  p r i m o  classif icato n a t o  in provirìcia d i  Milano; 
al  p r i m o  classificato n a t o  In provincia  d i  Trento ,  

V e r r a n n o  inol t re  distribuiti altri n u m e r o s i  p remi .  A tutti  i par tec ipant i  « d i s t i n - '  
t i vo  r i cordo  » .  

P r e m i o  spec ia le  al  p iù  a n z i a n o  e d  al p i ù  g i o v a n e  classificati.  

Informazioni  A lbe rgh ie re ,  p r e s s o  A z i e n d a  A u t o n o m a  d i  S o g g i o r n o  a M a d o n n a  
d !  Campig l io  - t e l .  4 1 . 0 2 6 ,  

RISALITA GRATUITA d i  g a r a ,  con  p r e c e d e n z a .  

A tut t i  I concorrent i  si o f f r i r à  u n  cocktail ,  s a b a t o  2 0  f e b b r a i o ,  a l le  o r e  18 ,  a l  
Golf  Hóte l ,  C a m p o  Car lomagno .  

La p r e m i a z i o n e  a v r à  l uogo  al lo  Stork C lub  in M a d o n n a  d i  Campigl io ,  a l l e  
o r e  1 6 . 3 0  di d o m e n i c a ' 2 1 ;  f e b b r | i o .  ' , , , ,  
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Dietro 
Una striscia dì sole ar^ 

rossa la casa di frante, il 
ciejfo, in alto, è limpida. 
Da qualche parte suona 
una radio. jE' u n a  canzono 
tìllegrff 0 movimentata. 
Canta una voce (giovane di 
danna. Rimango ad ascol» 
tarla. 

I vetri (Mia finaslra lib 
sono ùn po* a j jponnnt i .  
Fuori lutto appare meno 
definito «di contorni, An* 
chù i colori sono più 
smorti. Quando apro, Va-
ria fresca s^infila subito 
sotto il maglione. In slra-
da non è ancora giunco il 
sole, • ma in a/to le caso 
ne sàno jfia ihxmtlat.è,'riiaé ' 
tro le cimihiérò si scorgo
no le mantagnei inconsi' 
stenti e velate nella luce 
diffusa del mattino. 

Le montagne, due anni 
'fa, tanta neve, hele. 

Era sotto Natale» ansi 
n o ,  proprio dopo. Erava
mo partiti con il treno, 
Lele e io, lasciandoci alle 
spalle Vatmosfera pesante 
dei festGggiaménii e Viti-
sulsità dei parenti. 

II treno sobbalza sulle 
rotaie, attraversando i 
campi ariosi della Brianza. 
Le prime colline, con im 
ciuffo di alberi sulla cima, 
g i rano  alt s e  stesse. C/'na 
lieve foschia si libra sul 
paesaggio, sfumandosi nel 
nulla dell* orizzonte. Le 
campane suonano lontane. 

Lele guarda fuori dal 
finestrino con gli occhi 
pieni di meraviglia. Un 
uomo, di fianco a lui, dor
micchia. Il controllore lo 
sveglia per il biglietto. 

Le azzurre trasparenze 
del lago sfilano scandite 
da un avvicendarsi di pali 
telegrafici. Poi è Lecco, 
ancora assonnafa nella neh-
bia del mattino. 

Fuori dalla stazione cor-
riamo alle corriere. J5' una 
piazzetta animata quella 

jiUa MaTfiojie, In^^ 
mezzo (ì*è un^aiuola con dei 
fiori. Dall'altro lato si ah 

za Vedifieio rosso scuro do-
ve si prendono le corriere. 

Alcune partono di fronte, 
altre da una rimessa inter

na, che si raggiunge pas-
Honào dulia higUelteria. Da 
qualche parte è anche ap
pesa una grande fotogra

fia di Q i s s m  che supera 
un tetto. 

Riusciavio non so come 
a prendere la corriera. Ap
pena saliti parte. Non è 
molto affollata. E' tutta 
gente dei paesi intorno, 
quelli che si vedono ap-
paggiuli sui prati sotto le 
grandi pareti che sovrasta-
no la cittadina. Il faltori-
no parla in dialetto con 
Vatitista, Poi scherza an
che con i passeggeri, spe
cialmente con le donne.. 
Noi due ci squadra con 
meraviglia. Poi brontola 
qualcosa come " fate at

tenzione " 0 giù di lì. Sor
ridiamo cordialmmte. 

Fuori passa Laarca. So-
pra a i  alza la parete g r ìg ia  
del siedale. L'autista suo* 
na ripetutamente con la 
tromba. La strada è stretta 
e ìc case che la delimita
no amplificano molto il 
suono. Una donna osserva 
la cor r ie ro  d a  u n a  / i n e s f r o  
al secondo piano. Passando 
davanti ad una vetrinOi 
scorgo la sagoma azzurra 
detta corriera che si spec-
chia. Riesco anche ad indi
viduarmi ad vn finestrino. 

Qua e tò- appesi dei 
palloncini colorati. J Nei 

. gmrc^ni ai alza qualtiho al* 

D E  A I P I B U S  C O M M E N T A R I U S  

l a  giuria  de l p r emio  
let terar io 

« Maria Brunaccini » 
G.I.S.M. 

S a l v a t o r  G o t t a ,  p r e 
s i d e n t e  d e l  G r u p p o  U 
t a ) i ano  scrittori d i  
m o n t a g n a  (G. I .S .M.)  
h a  n o m i n a t o  la g iu r ìa  
de i  p r e m i o  l e t t e r a r i o  
« M a r i a  Brunacc in i  » 
1970-1971 ,  la q u a l e  r i 
s u l t a  così  c o m p o s t a :  
C a r i o  Ravas io ,  vice
p r e s i d e n t e  d e l l ' O r d i n e  

n a z i o n a l e  a u t o r i  e s c r i t 
t o r i ;  I r e n e  Af f en t r an -
g e r ,  v ice -p res iden te  de l  
G.I .S.M.;  G iu l io  Bede-
sch i ;  Lilio Brunacc in i ,  
d o n a t o r e  de^ p r e m i o  
s t e s s o ;  A u r e l i o  G a r o b -

b l o ;  s e g r e t a r i o  Giovan
n i  D e  S i m o n i .  

6ero di Natale, Dei vec
chi siedono in un'osteria. 
Dal camino si alza un re
spiro di fumo. 

Alla fermata scende 
qualcuno. Poi si riparte. 
Ora la vecchia corriera an
sima sui tornanti di Bai-
lahio. La nebbia è onìtai 

jgttg. Fra gli abeti apiMio-^ 
no delle chiazze di neve. 
Le rocce in allo sono quasi 
del tutto pulite. Lecco si 
perde nel lago tra il fujno 
e la foschia. Alcune auto-
mobili ci superano ,  appro
fittando di un tratto retti
lineo. 

— Non c ' è  tanta neve, 
vero Lele? — 

— No no, perché? Ti 
dispiace? — 

-— Oh no davvero! So
lo è molto s f r e n o  a di
cembre. — 

Dopo Ballahio la strada 
procede in piano, quasi in 
discesa. A sinistra, sopra i 
l)0SD?ù, s i  aha l o  Grignet-

ta scintillantB di neve, A 
destra alcune brevi pareti 
£7iierroni.po;io l'uniformità 
del pendio. 

Dove la valle si restrin
ge, incrocia7no il cartel
lo pubblicitario di un ca
seificio. Ha lo stesso no
me di un mio conoscente. 

COURMAYEUR MONTE BIANCO 
La stazione dèi Monte Bianco più modernamente 

attrezzata per Vdlpìnìsmo e per lo sci 

• 6 FUNtVIE • 3 rElECABtNE # f SEGGIOVfA BlPOSfO CON 
SCI A l  PIEDI • I l  TEIESKI « i O  GUIDE E PORTÀTOi!! • 50 
MAESTRI DI SCI • IO NURSES • GUIPE SCIATORE • 50 
ALBERGHI • 40 PENSIONI • 1000 ALLOGGI • SCUOLA 0 )  
SCI . t t  SCMOIA 01 ALPINISMO # SCUOLA DI  SO ALPINISMO 

: ALTA MONTAGNA 

4 Grandi  Olscesé Ciassighè lnvérhat)  e Primaveri l i  

ARP . THOULA ' P A V I U O N  ' VALLEE BIANCHE 

L o  sc i  estivo al Colie del Gigante e nella Vallèe Bianche 
AlVArp daucTitl o 17 quattromilo S60 gradi d i  gioio 
Con le funivie che Chécrouit e délVArp le 'jìiii spetta
colari vasseggiatB delle Alpi 

SCIARE A 3500 METRI E RIPOSARE A 1200 s.l.m, NEL PtU' 

SHENDIDO PANORAMA DEL MONDO 

• AUTOMOBUISTt) (n un baleno a Courmayeur con l'au^osfrada 
e suparstrada del Wonle Bianco -

PER INFORMAZIONI} Monle Bianco Courmavsw. te*. 82258-a9'?̂  
• tolendt Aotpnoma, Courmayeur, tel. 82060 • Scuole di Sci, Courrnaveur, 
ioi. 62477 • Società dell* Guide, Caurmawur, tal, 820M • DI notte co) 
Prefisso 0165 comporre U n. 82477 per Informazioni meteo, stradali, piste 

Ci fermiamo ad un pac* 
se pili avanti. Smontiamo 
con i nostri sacchi, salu
tando il fattorino. Poi ci 
avviamo in salita verso {a 
parie piii alla del paese. 
Lo. cdsfì sono silenziose. Da 
tulle si leva del fumo. At-
traverso i vatri della fine
stre si scorgono interni 
oscur i  e d ,  occojgUenti. Po
chi passanti strisciano lun* 
go i muri. Chiedo infur-
mazioni per il rifugio ad 
un ragazzino che gióca da
vanti a casa. Lele intanto 

^'éi striitgB gli scarponi. 
Dopo alcune stalle la 

procede Ubera 
rtruH pfèlli II pause si ab

bassa sempre più. Ora s e  
n e  s c o r s o i o  solo i t e t t i  e d  
il carnpfmilo. Poi il hcf-
sco nasconde ogni vista. 

Fa freddo. C a n i m i n i a m o  
su un tappeto di foglie 
marcite e di fanghiglia, CU 
scarponi affondano mol
lemente, Lele Orontofa die
tro. Fuori dal bosco pe r 
d i a m o  il sentiero. Dob
biamo avere sbagliato ad 
u n  bivio.  Risaliamo un 
prato ripido che ci mozza 
il fiato. Giungiamo ad 
una villetta. Davanti c*è 
uno spiazzo con wi'altd-
lena. 

.— Lele, hai visto? 
— Cosa?  
— L^altalma.., Ci fer

miamo? 
— Va-benè. 
Mi s iedo s u i  seggioiino e 

comincio  a dondolarmi. La 
ctaena di monti di fronte 
si alza e si abbassa ritmi
camente. Poi si arresta. 
Scendo e lascio il posto a 
Lele. 

Dopo un po' ripartiamo. 
Abbiamo individuato il 

costolone sul quale do-
vremmo salire. Scendiamo 
e risaliamo alcune vallette 
silenziose, passiamo sopra 
alcune malghe e ci ritro
viamo sul sentiero esatto. 

qualcosa, 
— Ehi Lele. 
™ Sì?... 
-r- Hai vistola pianura, 

la nebbia? 
— Già, però fa freddo. 
— Cosa vuoi farci, è 

inverno. Guarda VOngania 
come si vede bene. 

— Quando è stato? 
L'hanno scorso» n o n  è ve
r o ?  

— Sì, Panno scorso in 
marzo. Una bella gior
nata... 

— Speriamo domani, 
eh,.. 

— Bah, chi se ne fre
ga. Accidenti, hai ragio
ne, che freddo. 

Si riparte. Ora è com
parsa la neve e si affonda 
u n  p o ' .  Quando scorgitnno 
il rifugio, siamo già stan
chi, Il Grignone è un len
zuolo G?iiflro che u à  colo
randosi di rosa, 

— hello, eh Lele?! 

—• Sì, molto hello. 
Diventa piìi scuro. Le 

montagne della catena di 
fronte si perdono nel vio-
letto della se ra .  La neve 
appare mollo fredda. / 
prati si animano di om
bre. Poi si spengoiio nel-
Vopacità del crepuscolo. 

Se non ci fosse il rifu
gio a pocld passim avrei 
pait7-à'. Mi siringo nelle 
spidle. Lele, ora, cammi
na pili'vicino. 

Il rifugio sembra de
serto. Ventrata principale 
e chiusa. Malediciamo ra
pidamente le guide imbe
cilli e cerchiamo un posto 
per passare la notte. Al-
Pultimo momento Lele 
trova che Ventrata poste
riore, quella di servizio, h 
aperta e casi ci trasferia
mo in cucina per man
giare. 

Ci vestiamo abbondan-

SESTRIERE 
E* u n o  ciiaiet p e r  scia» 
tori ,  c o m p l e t a m e n t e  rin
n o v a t o  nel l ' Interno 
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temente. E' lutto buio, 
tutto freddo. La candela 
disegna grandi ombre mi* 
steriose sulle pareti, La 
pila, la teniamo per do» 
maltina. 

Mang iamo  gualoosu, «• 
vitando di guardare trop* 
po intorno, Ilimettiamo 
via la nostra rnbn. Uscia
mo un momento. E* com-

pletaménte buio. In alto : 
brillano molto gelide i e ,  
stelle. Verso la città scor
giamo un baglióre, indefi
nito, I pam sotto trema, 

no netta notte con le poche 
luci deboli. 

Rientriamo ad andiamo 
u ietta. ì nostri palisi suU 
le scute del rifugio sono 
troppo r umoros i ,  r i m b ó n .  
6nno  Dupamente nella stan-
uè itiferióti. Stianto vicini. 

Nelle brande ci scaldia
mo alla svelta. Osservo Vo-
rologio. Individuo subito la 
fosforescenza delle lancet
te. Sono le sei. 

Lele, sai che ore 
sono? 

— No, 
— Le sei. 
— Ah. 
E* un po* deluso forse. 

Cóntinuo a parlare. 
— E quella tua ragaz

za?... 
— Quale? 
— Ma sì, quella bion

dina.., 
— Ah già... Oh, sai co-. 

m ' è .  
i / , discorsi «i, accavalla'• 
no. Parliafno di politica e 
di religione, di morale e di 
riionf<ign<i» p o i  noiv so di 
cos'altro. 

— Di* Pratico, elio ore 
sono? 4 ' 

• — Noti saprei, aspetta 
chc guardo. 

Scorgo subito le ìancet-
tfì, una poco disiarne dal-
Patirà. 

—' La undici, Leto. 
— Cos«?  Li> undici!? 

E si, ne abbiamo det
te di cose. E per domani? 

Oh* nìt'Incarico in. 
Metto la svoglia sulle sei, 
t)fl bene? 

•—SI cer<o^ ?rta sei si
curo di sapere come si fac
cia? 

— Vorrei ben vedere, 
dormi tranquillo. 

—• D'accordo, buona
notte. 

— IJuonanotlc, Ftancn. 
Dopo u n  po\ quando 

già credo che dorma* ag
giunga-. 

— -Scrii sono contento di 
essere in montagna. E' cru 
si' bello! 

—- A nch'io, Lelit, 
Mi addormento sorri

dendo. 
PriUioo Brcvlnl  

la ristampo di un libro famoso ed introvabile 
Il p r i m o  a t r a t t o r e  d i  

c o m e  l a  m o n t a g n a  v a  a f 
f r o n t a t a ,  o d  a ind ica re  c o n  
prec is ione  ciuegU accorgi -

c h e  e r a  b e n e  a d o t 
t i  avvic inandos i  a l  t e -

g n o  de l le  e t e r n e  nevi ,  è 
s ta to  p robab i lmen te  i l  m o 
dico bergamasco  Gug l i e l 
m o  Gra la ro l ì .  I l  volumet  
in t i to la to  « D e  RegiTìiiixe 
i t e r  ageniium .vèl eqiiiium 

)X-

La ve t ta  è r agg iun ta  - incisione d ì  Braun,  1 8 6 5  (dal lo  
J a h r b u c h  d e s  Sci iwelzer  Alpenk iub)  

la Cornagiera 
L a  modes ta  q u o t a  della 

Cornagiera ,  poco pììi  d i  

mi l le t recento  m e t r i ,  l a  po
n e  f r a  l e  m o n t a g n e  berga
m a s c h e  c h e  a n c h e  n e l  pie

n o  i n v e r n o  si possono fu -
c i lmcnto  ragg iungere ;  c 

ques to  spiega l a  dlscrcla 

f r equenza  della popolare  

pales t ra  d i  roccia,  a n c h e  
i n  ques t i  mes i  caratteriz
zal i  d a l  f r e d d o  e dal le  gior-

n a t o Ì ) M h ' ^ c t f t i a r o l f t t n «  

t e rn i  e sop ra i l u l t o  ì fan ta 

st ici  ' l ab i r in t i '  che cnrat-

t e r i m n o  l a  nos t ra  monta 
g n a  aUl ve r san te  nord
or ienta le ,  r a cch iu s i  t t a  ver

t icali  pa re t i  rocciose ji, ci 

spiega A n g e l o  G a m b a ,  «co

st i tuiscono un. paesaggio 
d i  g r a n d e  a t t ra t t iva .  M a  

l a  Cornag ie ra  — f r e q u e n 
tata t u t t o  l ' a n n o  — divie
n e  f r equen ta t i s s ima  d u 
r a n t e  l e  domen iche  d i  pr i 

m a v e r a  0 s u l  p r inc ip io  dei-

estate,  q u a n d o  numerose  

scuole d i  roccia  ed  isolate 

cordale  d ' a r r ampica to r i  as

salgono i s u o i  to r r ion i  e 
le  s u e  p a r e t i  d a  t u t t i  i ver
s an t i  » .  

Prec iso ,  a t l cn tp ,  appas-,  
s ionato c o m e  sempre ,  A n 
gelo G a m b a  i n  ques to  «bre
ve s tud io  monogra f ico»  
(così  lo def in ieco)  dedica
lo a « La Cornagiera » >— 
lildito dulia Sei:iono Anto
n io  LocaleiU - Bergamo 
d e l  C . A . l .  — passa  i n  ras
segna i to r r ion i  della bella 
m o n t a g n a  ( T o r r i o n e  Gar-
l in i ,  T o r r i o n e  Longo,  To r 
r e  Sav ina ,  I Geme l l i )  d a n - '  
doc i  u n a  precisa descri
zione de l le  v i e  àu  d i  essi 
Iràccìiate o sono p i ù  d i  
t r en t a ;  vie  c h e  ved iamo 
poi segnate  J n  it)sso su  
g r and i  fo tograf ie ,  dal ie  
q u a l i  b e n  r isal ta  l a  con
fo rmaz ione  rocciosa. N ò  a 
tor to  l a  Cornagiera  è s ta ta  
de f in i t a  (c l a  Gr ignet ta  ber-
garaoscu •». 

N a t u r a l m e n t e ,  come è 
s u a  consueludiné ,  Ange lo  
G a m b a  p r i m a  d i  descri
verc i  u n a  por  u n a  l e  vie,  
s e m p r e  ind icando  c h i  l ' h a  
t racc ia ta  e l ' a n n o ,  c i  d à  u n  
q u a d r o  d 'assiemo traccian
d o  l a  s toria della m o n t a 
g n a ,  e l a  s tor ia  delle mon
t a g n e  comincia  d a  q u a n d o  
l ' u o m o  l e  h a  a t f ron ta i e .  

U n a  bella pubblicazione 
c h e  s 'a l l inea  alle a l t re  b e n  
note  del la  Sezione d i  Ber
g a m o ,  sempre  così at t iva 
i n  ogn i  c a m p o .  

Sallire 
"Opinioni'-, •'Veci e b o c i t t *  

"" Epijania *71#, "Vento con
trarlo », " Foto: c h e  pas s io -
ne!» s o n o  i t i t o l i  di a l c u n i  d e l  
b r u n i  c o n t e n u t i  n e l  n u m e r o  d i  
gennaio di » Salire •». notislaria 
del Club amici della montagna 
d i  B u s t o  Arsizio. 

EOEM racconta: 

Quando  entra in sala, chie
da subito di Sandro. 

— Condro chi? •— -fa Uno 
perjitflsso, 

•— Guynal r--., rispondo-
— A f i ,  e / t i o r t  ù m a n o J a r e .  

C o n m n Q i i e  c^ourebòe  a r r i v a 
r e  subilo. • -

Infatti arriva poco dopo 

costole, gli do u n a  m a n a t a  
sulle spalle, si^volta e àcop-
piaina a rider^^ tutti e duo. 
Più tardi gli èico che devo 
}are il pezzo per. * Jo S c a r 
p o n e  ' 

— Come va la Peteurey'i 
Lo hanno detto anche alia 
televisione che c'era gente 
ju per fare l'integrale fino 
in cima ol Bianco. 

— Wall, è un pasticcio — 
nelle ' a - e nelle ^ e *  si 
sente sempre i l  / o n d ò  geno-
Dcse —. Siamo andati su l'ot-
to gennaio Aliemand, Ma-
chetto, D i  Ffetro, Cerrufi, 
Calcaeno e io,' 'mo c'era itn 
tempo  da con« e neuicautt. 
Abbiamo ripieoato il quindi
c i  e ciò allora 'Siamo sti solo 
Atletnand e iof pronti a ri
partire appena viene fuori 
u n  po '  di bello. 

Tiriamo t m  po' per le lun-
pìie. chiacchleramo del più a 
del meno, mentre la genie 
affluisce in sala e lui è sem
pre pronto a scambiare un sa' 
luto o un cenno, con. tutti. Ar-
Tiwu l'ciccademlò Rdmanifti a 
richiamarlo a l ,  dovere. 

Si initia aubiio. P r e n d e  la 
parola Romaninl stesso,. per 
MMQ breve intr'^diizione. Poi 
inizia Sandro'. Parla saetto, 
nel  suo lintfuaRpio plano e 
dissacrante. Spitya gli aspet
t i  meno noti delle grandi 
imprese, introduce al protjle-
mi che l'alpinista medio, nel
la preparazione- delle sue sa-' 
lite, non incontra. ' Discute 
sull'alimentazione, motivan
do le sue scelle in i^uesio 
campo. Lo zucchero è sosti-
tuitói a causa del suo peso, 
d e l  destrosio, il latte è i n  
polvere, le minestre liofiliz
zate. 

L'esposizione ]• è però ac

compagnata da frequenti rife
rimenti ironici a piccole di
savventure, a d  inconvenienti 
che contribuiscono a fornire 
doU'croe una visione estre
mamente umana. Pare alla fi
ne quasi xcn ragazzo un po' 
matto, che si va a mettere i n  
fluai indicibili,-Sii pareti  spa
ventose, m a  pòi, come zero-
zero'^ettè, «6 SsdS ntìnpre 
vo. - • , 

La proiezione delle diapo
sitive sì apre con uji'immafji-
ne di  Paolo A m a n d o ,  il gio
vano alpini.sta scomparso 
ciuest'esiate siil Monte O m é t 
to insieme a Cenerini. San
dro parla dei due amicif in 
plìi occasioni suol compagni 
di acalata. Ad essi intende 

B A R D O N E C C H I A  
Nella collana «min ima  t u 

ristica» del la  Casa  ed i t r i 
c e  P i e t r o  Cairol i  d i  Como,  
è uscito  4 Bardonecchia 
e t e  s u e  uajU * d ì  G .  P a o l o  
DI  Pasca le  (pagg. 84, 5 i l 
lus t raz ioni  i n  b ianco  e n e 
r o  n e l  t e s to  e 12 f u o r i  t e 
s to ,  1 ca r t ina  a color i ,  l i 
r e  500). I l  vo lùmet to  è u -
tUe a ch i  d i  Bardonecch ia  
vuo le  conoscere l e  a t t r e z 
z a t u r e  sport ive,  le  poss ib i 
l i t à  p e r  io s<ji i nve rna l e  e d  
est ivo,  ascensioni,  e s cu r 
s ioni  a p iedi  e gi te  i n  m n c -
ch ìnn  of fe r te .  A q u e s t a  
p a r t e  de l  t u t t o  p r a t i ca  
(pagg. 02-8D) f a  d a  p r e 
messa  u n a  se r ie  d i  c a p i 
to le t t i  informat iv i ,  su l  t e r 
r i to r io  e su l la  s tor ia ,  del le  
usanze  popolar i  e sul le  t r a 
duzioni ,  (pagg.  7-37) ,  n o n 
ché  u n a  guid lna  d e l  capo
luogo  e delle f r az ion i ,  c h e  
add i t a  ciò che  m e r i t a  u n a  
vis i ta ,  a n c h e  d u r a n t e  u n  
b r e v e  soggiorno; e d i  o p e 
r e  ar t i s t iche  a Bardonec- .  
ch ia  e nelle, s u e  va l l i  ce  h e ;  
sono  parecchie.  , , 

Dal Monviso all'Etna 
Ottan tac lnque  gli Iscritti a l l 'escursione 

primaverile, d e l  C lub  Alpino Italiano 

N e l  n u m è r o  scoi-so ab i i i f lmo  
p u b b l i c a l o  U p v i m o  e l e n c o  d e g l i  
i s c r i t t i  a t u t t o  t i  23  g e n n a i o  e 
c o n  c iues to  s e c o n d o  tìlenco s i  è 
r a g g i u n t a  q u o t a  85: 
BERGAMO; Legrenzi Maria, 

Legrenzi Manuela. Salza Ire
ne. 

C U ' N E O ;  S à r z a n a  G r i s t i à a .  " 
L I V O R N O ;  Pe lusQ D i e g o .  D e -

s c Q v i e h  I n e z .  
M I L A N O :  G i i r a v a g l i a  L u i g i a ,  

Garavaglìa Maria. 
M I L A N O  P a s t o r i  G a -

b r i e l l a ,  M e r i g l i l  l ' u l v l a  G i o i a ,  
P A L E R M O r  R o v e l l a  C e s a r e .  

P a r l a t o  E n r i c a ,  
T O B I N O :  GhÌD M i c h e l e ,  GhSo 

A n n a .  -v. 
T R E N T O  CSAT); R e p e r t o  T o 

m a s o ,  R o p e r t Q  M a u r i z i o ,  N l -
c o d e m i  M a r i a  A n n a .  
L ' U f f i c i a  Oi 'ganlzzaì i ione  h a  

i n l a n S o  p e r f e z i o n a l o  m o l l i  a c 
c o r d i  p e r  l ' o s p i t a l i t à  a l  p a r t e 
c i p a n t i  e s i a m o  i n  g r a d o  d ' I n 
f o r m a r e  c t i e  a ' P a l e r m o  l a  c o 
m i t i v a  aUoggeva  . a i  G r a n d e  A l 
b e r g o  S o l e  n e i  c e n t r o  s t o r i c o ;  a 
Lipfl 'r i ,  «e l i© I s o l e  E o j l e ,  n e i  
d u e  a l b e r g h i  C a r a c o  4 p r i m i  00 
I s c r i t t i )  R o c c e  A z z u r r e ;  a 

Capo Rizzato e Ostunl nei  gran
ili complessi òDlla Valtur, quan
to d4 più moderno è stato co
struito in Italia per i lunghi 
o g g i o r n d  d e i  t u r i s t i .  

E '  Qssa a s s a i  p r o b a b i l e  c h e  l ' e s c u r 
s i o n e  v e n g a  a c o i n c i d e r e  c o n  
l'BS.o C o n g r e s s o  N a z i o n a l e  d e l  
C .A . I .  o r g a n i z z a t o  dailla S e z i o 
n e  d i  N a p o l i  c h e  ' e b r e r à  c o s ì  i l  
c e n t e n a r i o  d e l l a  s u a  f o n d a 
z i o n e .  G i i  a c c o r d i  s o n o  s t a t i  
c o n c l u s i  a N a p o l i  t r a  i l  c o n 
s i g l i e r e  c e n t r a l e  r a g .  R o v e l l a  . 
0 p r e s i d e n t e  d i  q u e l l a  Soz-ione 
i n g .  P a l a z z o  e d e b b o n o  o r a  e s 
s e r e  r a t i f i c a t i  d s U a  s o d e  c e n 
t r a l e .  S e  l o  B a r a n n o  t n o n  v i  
s o n o  m o t i v i  p e r  p r e v e d e r e  d i 
v e r s a m e n t e )  q u e s t o  83.0 C o n 
g r è s s o  p a r t i r A  c o n  120 p a r t e c i 
p a n t i  già a s s i c u r a t i .  

D a r e m o  n e i  p r o s s i m i  n u m e r i  
n o t i z i e  s e m p r e  p i ù  a g g i o r n a t e  e 
i n t a n t o  r i c o r d i a m o  c h e  l e  i scr l»  
z l o n l  — p e r  i S.'j p o s t i  a n c o r a  
d i s p o n i b i l i  — d e b b o n o  i n v i a r s i  
s o l l e c i t a m e n t e  a :  U f f i c i o  O r g a 
n i z z a z i o n e  E s c u r s i o n e  N a z i o n a 
l e  d e l  C , A J .  - v i a  G i u s e p p e  L a  
F a r i n a  3 - 90141 P a l e r m o  - t e 
l e f o n o :  200975, p r e f i s s o  ODI. 

dedicare le aerate che terrà 
In Juturo. 

Segue una serie di d i a p o 
sitive cHe mo.itrono i suoi 
attuali compaani di scalata, 
da Cerruti a Oorigatti a Al-
Ie?r/and a Giamblsi a Calcii-
sjno. Attacca poi immediata
mente con Ifl aalfttf. -

Pti-ma di , ln l t%è l'ultt^na in  
vrme cronbtòàkù-} 
ttssima sud alla Afarmotada-
dì lìocca. Ita modo in tale 
circostanza di esporre Jl suo 
pensiero in  merito all'uso tlol 
mezzi artificiali. D'accordo stii 
chiodi normaii, ma niente 
chforfl ud e.9pnn3ione. fìlso-
ffna portare più in là il li
mite dell'arraìnpìcata libera. 
Sfruttando mezzi caduti i7j 
disuso; la traversalo  a corda, 
per esempio. 

E infatti l e  diapositive del
la "• s u d  •" illustrano tali pro
cedimenti c là laro titilità e 
relativa semplicità di esecu
zione. 

iSe^^ue, dopo tanto sesto 
orado, un intermezzo che 
serve ancoro od avvicinare 
Cagna a f f l i  spettatori. Si av
vicendano immagiììi di media 
montagna, nelle quali Sandro 
invito a ritrovare la" poesia 
di lin tempo perduto, fi' atte
sto in fondo ciò che Io spinge 
in montagna; il desiderio di 
s f u f f f / i r e  al tipo di vita che 
la cittd impone con l« sue 
strutture,  per ritrovare il 
Jondo primigenio dell'essenza 
umana. 

E allora le imprese si aus' 
seguono. La parete nord-est 
del Rosa, con lo via dei 
Froncest, d a  lui  percorsa i n  
primo solitaria, la nord-est 
della Grivola, superata ih 
prima invernale con Cerruti, 
Calcagno, Di Pietro e i^«-
chetto e, in/ine, il Naso di 
Z'Mntt, /orse la suo impresa 
piti notevole e signi/fcativo, 

vetta del Cerulno, con 
te grinte sorridenti di Cerruti 
e di Gopna. Si conclude la 
serato. I l  pubblico — molto 
notevole, oon la consueto 
partecipazione di giovani, fra 
cui due 0avanìii8lmi- (Lele 
Dliioia e Bruni>) chtr h a n n o  • 
yèàlizzato ima / t a  le prime 'e 
uniche ripetizioni dello v l t f '  
Gogna alla Coma di Medale 
'^ abbandona lentamenta la-' 
nalai mentre alcuni s i ' a f f o h  . 
lano intorno a Sandro p e r  
chiedere autografi. 

A l l o  fine pU  capito dietro e, 
scherzando, gU chiedo un.au- ^ 
iografQ,.Mi. rispaiuie'^iin un .' 
puipio e ci-..mlutiamo, Dice. 
t h e  Titornij a Courmoyeur, ad 
aspettare il bello. 

In iiocca al lupo — yll 
grido. Poi eaco. 

F, B ,  

vet pediluvi vel navi vel 

c u r r u  s e r  rheda » v ide  l a  
luce  a Bas i lea  n e l  1501. 
Q u a l c h e  a n n o  dopo ,  n e \  
1574, uscì a Z u r i g o  a d  o p e 
r a  d i  lo s i a  S i m l o r o  ( S l m -
l e r )  u n  a l t r o  l ib ro ,  diviso 
i n  d u e  p a r t i i  l a  p r i m a  rt-
g u a r d a n t e  i l  Vallese,  con 
u n a  minuziosa  descrUione  
gGografica e d  u n  p a n o r a 
m a  s tor ico.  Ltt Seconda 
p a r t e ,  que l l a  c h e  i n  m o d o  
p i ù  pa r t i co l a rmen te  c i  I n 
teressa ,  r i g u a r d a  invece  le 
Alpi i n  genera le .  I l  l ibro  
d e l  Si m l e r  v e n n e  r i s t a m 
p a t o  noi  1834̂  a d  A m s t e r 
d a m ,  ne l lo  ce l eb r i ' ed i z ion i  
elzeviriano.  . ' 

« C o n t r o  if  g h i a e c i ò  
sdrucc io levole» ,  d i o  e U 
Simler ,  « c i  sono  suole  di :  
f e r r o  s lmi l i  a l  f e r r i  d e i  
cavollt,  f o r n i t e  d i  t r e  p u n 
t o  aguzzo.' c h e  s i  sogliono 
It igare so l idamen te  a l  p i e 
d i  a i f ìnchè possano  fissarsi 
n e l  ghiaccio.  A l t r i  m u n i 
scono l e  s c a r p e  d i  u n  a c u 
t o  f e r r o  c h e  fissano c o n  
de l le  c inghio  so t to  i l  p lo -
de ,  e possono  così r e s i s t e 
r e  al  l ub r i co  ghiaccio e 
r e n d e r  sa ldo  i l  p a s s o » .  

« I n  t a l u n i  i u o g h l  s i  u s a 
n o  d e i  bas ton i  m u n i t i  d i  
u n  f e r r e o  m u c r o n e ,  e c h e  
si c h i a m a n o  bas ton i  alpini ,  
con l ' a iu to  d e l  qua l i  s i  
suole sa l i re  r i p i d i  pend i i  
e l u n g h '  ess i  d i scendere .  
Ques t i  bas ton i  sono  p a r t i 
co la rmen te  u s a t i  d a i  p a 
s tor i  ». 

I l  S i m l e r  d à  u n a  desc r i 
z ione  m i n u t a  d e l  pass i  a l 
p in i ,  de l l e  val l i ,  d e i  v i l 
laggi;  p a r l a  c o n  c o m p e t e n 
za d e i  ghiacciai ,  c h e  giù 
al lora  s ' a t t r ave r savano  l e 
gandosi  i n  co rda t a ;  « S p e s 
so  sop ra  i l  ghiaccio s i  f o r 
m a  u n o  s t r a t o  gelato,  s p e 
c i e  c o n  l a  n e v e  che  s ' a m 
mucch ia  p r i m a  d i  po te rs i  
c o m p l e t a m e n t e  sciogliere. 
Inol t re ,  i l  ghiaccio  vecchio, 
su l  q u a l e  n o n  c 'à  v i a  a l 
c u n a ,  h a  p r o f o n d i  c r e p a c 
ci d i  t r o  0 q u a t t r o  p ied i  
d i  larghezza,  e spessa a n 
c h e  p i ù  a m p i ,  n e i  qual i ,  
ae  q u a l c u n o  cade ,  co r t a 
m e n t e  v i  d e v e  p e r i r e » .  

« A c c a d e  p o i  c h e  a c a u '  
.sa d i  r e c e n t i  n e v i  o m u c 
ch i  d ì  n e v e  ammassa t i  d a l  
ven to ;  ' q u e s t i  crepacci  si 
d»i^ono. '*^Pept»pl0 -^é^opo 
o h e - f a n n o  q u e s t i - p e r c o r s i  
at traver.so l e  Alpi  soglio
n o  p o r t a r  .«5ECO gu ide  p r a 
t i che  de i  luogh i ,  G q u e s t e  
g u i d e  l i  p recedono .  Esso si 

c ingono  c o n  de l le  f u n i ,  a l 
l e  q u a l i  Si l egano  coloro 
c h e  l i  seguono; c h i  poi s t a  
i n n a n z i  e sp lo ra  l a  v i a  c o n  
u n a  l u n g a  pe r t i ca  e s c r u 
t a  d i l i gèn temen te  l a  neve :  
p e r  i n d i v l d u a r o  d o v e  s t a n 
n o  ques t i  crepacci;  s e  p e r  
ca so  u n  I m p r u d e n t e  i n  
q u a l c u n o  d i  ques t i  venisse  
a cadere ,  v i e n e  t r a t t e n u t o  
d a l  c o m p a g n i  c h é  sono  l e 
ga t i  a l la  s tessa  f u n e  o t i 
r a t o  f u o r i » .  

« D o v e  Itì n e v e  non  c o 
p r e  ques t i  crepacci,  i l  p e 
r icolo ò minoro ,  t u t t av i a  
b isogna supe ra r l i  con un '  
salto,  p e r c h è  ivi n o n  cv 
s t a n n o  p o n t i  d i  sor ta  ». 

' « c o l o r o  " c h e  conducono  
poe^ questi luoghi delle be^ 
s t i^  d a  somar^efea  p e r  l a f  
vOi'ità . f u M ,  ' po r t ano '  '.coiV 

, aè  de l l e  tàvole  4 1  l e g n o  
con  l e  q u a l i  p r e p a r a n o  un. 

. porittcQlio p e r  f a r  pas.sare 
l e  best ie .  

« L e  nov i  p o i  i n  molli, 
l uogh i  de l ie  Alp i  sono  t a n 
t o  a l t e  c h e  p e r  gl i  uomin i  
e p e f  l e  bes t ie  c 'è per icolo 
d i  p e r i r e  s e  esse  vengono  
sommars i ,  e d  i l  per icola  
n o n  è c e r t o  p i ù  l i eve  d i  
que l lo  d i  colato c h e  v e n -

" g o n o  a c a d e r e  ne l le  a c 
q u e  ». 

Q u e s t o  b r a n o  de l  S i m 
l e r  p u ò  i n f o r m a r e  11 l e t 
t o r e  s u l  c o n t e n u t o  dal-
Topera ,  mcgh'o d i  qual.'jia-
s i  d iscorso.  S i n o r a  il S i m 
l e r  s i  t r ovava  Soltanto in  
p o c h e  bibl io teche  — c h c  
n a t u r a l m e n t e  n o n  l o  c o n 
c e d o n o  i n  p res t i to  — o 
pres.so Qusicho an t iquar io ,  
a p rezzo  d'alTezlone. E e l a -
t i v a m e n t e  m e n o  costosa l a  
s econda  edizione,  que l la  
e lzevi r iana  d e l  1Q33. 

L a  L ib re r i a  a lp ina  G .  
dogli  Espost i  d i  Bologna 
(cav-solla po.slale fil2) h a  
r i s t a m p a t o  i n  un 'ed iz ione  
i n  facs imi le  s t re t tamBnte  
iden t i ca  al l 'or iginale  l ' ope 
r a  d i  loala Simicro,  s e r 
vendos i  n a t u r a l m e n t e  d e l 
l '  ediz ione zur ighese  d e l  
1574, l a  p r i m a .  S e  11 c o 
l o f o n e  sul  r e t r o  de l  f o 
g l io  d i  gua rd i a  n o n  ci  a v 
ver t i s se ,  c i  p o t r e m m o  a n 
c h e  i l luderc i  d \  t rova rc i  
f r a  l e  m a n i  u n  esempla re  
c inquecentesco,  p e r  s t r a n o  
incan tes imo  a nof g i u n t o  
n u o v o  d i  zecca. 

. Llappass ionato ,  d e i  l i b r i  
d ì  m o n t a g n a  si sente  t e n 
t a t o  d a  ques ta  bella r i 
s t a m p a  c u r a t a  con t a n t a  
h\teUigen7.a. 

Alessandro  Valdlcr i  

Sulle nevi splendenti 
d i  M a d o n n a  d i  C a m p i g l i o  

/ laureati ìtalumi in gara per 
il IV TROFEO BELTRÀMÌ 

f i  2 1  febbra io ,  sullo in-  l ì e l t r ami  r ichi iuna d a  ogni  
comparai j i l i  nevi  d i  Atadon?- p a r t e  della penisola i laureat i  
n a  di Campig l io ,  s i  dìspu- facol tà .  
torà i l  T r o f e o  dol lor  inge-  o r m a i  i « vote-

g n e r  M a r i a n o  B o K r a n ù , " ™ : ' » •  f ' ' , "  " 

g i u n t o  allu SUB qu»r t«  edi- C ' " ' "  P '" ' !"? ' ' " '" ' . '  
. , aff lwwcono i giovani j n  mi-

•Mom. E b icuunle  n o u  con- „om|.i-c maggiore ,  » 
sccimvo,  d ,  s la lom g ,genio ,  e ^o^Uuiaco I» prova 
cosUtuiBoo i l  Cmiiinonuto ^ 

n m o n a l o  fa k u r t a t i  t la- U n p o l i ^ i o n o  , ò q u a n t o  m a i  
Ila, masch i l e  o f e m m n u l c .  
F i n  dnlln s u a  p r i m a  d i z i o n e  ' r , , ,  

e s t a to  « r g m m u u  da l lo  C a r a p i d i o ,  
i p o r t i n g  C l u h  M a d o n n a  ci. sullo nevi d i  Ma-
Capoii gIjo,_ su l l a  tamost icn Caiupiglio,  godan-
p « l a  d .  P r a  d a  Lago.  So.arc,  ^ ,o lo  del la  
cotnpDlero a l  coapolto dolio 

, a m m i r a n d o  u n o  
guglie eh B ron la !  

Giù  al la  s u a  p r i m a  edizio- del le  A lp i .  
n o  i l  Troftìo BcUrami s i  è Ques ta  l a  ragione,  per  l a  
imposlo,  sia por  i l  nu rao ro  q u a l e  il T r o f e o  M a r i a n o  BeJ-
de i  concorroul t  g iun t i  d a  t r a m i  «i è a f f e r m a t o ;  ogn i  
ogn i  p a r t e  d ' I t a l i a ,  a t t ra t t i  l aurea to  o h e ,  sia sciatore 
da  i m  n o m e  In t u l i o  il mon-  senio II bisogno di essere 
d o  eclebro M a d o n n a  d i  presento a l lu '«  s u a »  compe-
Campig l ìo  >--r HÌtì p e r ì  le inpi  ;l:jzjono; J ' a p p u n t a m c n l o  e a 
ohe  la ga ra  Im rcgiairato.  D i  -Madonna d i  Campigl io ,  p e r  
a n n o  i n  a n n o  il successa c au-  il 2 1  febbraio.  E d  a n c o m  
da lo  crescendo;  sempre  p i ù  u n a  volta il n u m e r o  d e i  pa r -
larga è s ia la  la partecipa- leeijjanti  sarà super loro  al la  
ora a ragion veduta Ìl T r o f e o  preeedento compet iz ione .  

19 funivie - 19 telecabine - 50 jeggìovie 
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C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orarlo diuraoi da  lunetiQ e venercU dalle o re  9 alle 12 e dalle o re  25 alle 18>; sabato daUe 
o r e  9 alle 12. Serate! martedì e venerdT-delle o re  23 alle 22,30. Telef.: 803-421 • 8d6.9?l 

Assemblea generale  d e i  soci 
26 febbraio/ ore 21.15 

ne)  s a l o n e  de l l a  s e d e  s o d a l e ,  via SHvio Pellico 6 ,  p e r  
la d iscuss ione d e l  s e g u e n t e  o r d i n e  d e l  glornot  

1): Nomina  d e l  p r e s i d e n t e  de l l ' a s semblèa ;  

2 )  R e J a i J o n e  ' d e )  p r e s i d e n t e  d e l  C o n s ì g l i o  d i r e t t i v o  
s u l l ' a t t i v i t à  s o c i a l e  1 9 7 0 ;  

3) Relazione d e l  Yevlsorl d e l  conti  sul la  g e s t i o n e  197Ó; 

4 )  Bilancio consun t ivo  1 ^ 7 0  e p r e v e n t i v o  1971 ;  

5) De te rminaz ione  de l la  d a t a  d è l i e  e léz ìoni  alle cari
c h e  sociad;  . 

6 )  Nomina  d e l  Comi ta to  e le t tora le ;  

7) Nomina  d^g i i  scfuta^prl jalle eiezipnij  d e l l e  car iche  ^ 
• SOCialU'h^/'';; 

O l i i  tìilaficjó'.'.è; ; i^reàsp la segc^tefVa a d i 
spos iz ione  d e l  soci a t e r m i n e  d i  règolarnénto .  / 

B /  «• À- nórnifti'deUti^r^ del regolamentò sezionalo s i  
ttìtnmentji che le';UstÌ;déi ptindWatl àilè càriche bocÌbH do-
wàhno  essere dqposiwa-pfcgsoJl  Consìglio dieci giorni prima 
delle ,cl,e?Ìonl e • sbuò^crllté dfe !nbn'meno |dl 30 àpcl'ordinari. -

Programma feibbraio 
Giovedì IB: «Incontriamo gli uomlnl della montagna» 
Domenica 21t Scuola Righinl: uscita selettiva al  Tonale, 

undicesima uscita corso Sci-C.A.!r. a l  Tonale, soci L, 1600, 
non soci L.  1800 

Martedì 23: serata presentazione Attendamento Mantovani, 
o re  21.15 In sede ? 

Venerdì 20; commissione scientifica: introduzione alla gita 
del  28, ore 21.15 In sede 

Domenica 28: gita sclentidca alle Grotte di Toirano 

Carnevale 
a Sardonecchia 

Parten%a, saliató 21 tobbralo 
P.Ie Loreto ané. Andrea Po 

rla,  ore 6, P' ta Romana ang, 
V.le Caldnra 0,10, P.lo Barac
ca ang. Motta 0.20, P.lè l ' i ren-
ze àng. Caracciolo 0.30. 

Rttocnó, domenica 28 fclibralé 
— D a  Bardonecchia ore 17,* a 
Milano con fermate in  U tenze  
- Baracca--  Romafta - lioreto^ 

Quote — L. 7.800.per l Soci 
Sci-C.A.I. e Sòci C.Aa.5 U-
r e  6.800Der l noft Soci. 

L a  quota comprende 1 glor^ 
n o  di pensione presso l'Aìbergo 
TENNIS a part i re  d a  sa,l)nto 
sctttt viaggio di àndàtft : e . r i 
torno, Lo Iscrizioni ! accompa
gnate da- accotito :dl L .  8.000! s i  
rièeyond .presso, la segteterla 
aél  C.A.I. e dolio Scl-C.A.l, Il  
snido prima della partenza. 

Gita SdlsfieO 
del «fAantovani» 

, B dogli  a m i t i  . 
i ide i  CA^I.  Mi lano  
• Domertìca 14 marzo'"avrahno 
luogo a Pelo, locant i  Tarlen-
ta,  le  garis sciistiche del «Man« 
tovani», aperto a tut t i  gU ami
ci  del C.A.I. Milano, organiz
zate dalla Commissione atten
damento Mantovani è dallo Sci-
C.A.I. Consisteranno in  una 
prova d i  slalom gigante per  le  
categorie: seniores (fino a 40 
anni compresi), anziani Coltre 
i 40 anni),  donne. 
• Al primi t r e  classlllcatl di 
ogni categoria saranno assegna
ti 1 seguenti premi; 

1" premio: una  settimana di 
- _ soggiórno ai Mantovani noi lu-

La .sera der  6 febbroio i Soci piedi del Disgrazia; Ttanceseo ellt> IWl;  
si sono trovati pift numerosi del Medaglia che ju per anni con- 2» premlot iscrizione al corso 
consueto lìBlVampiù Salone del siglìere (e Cf l so t i  h a  r i c o r d a t o  S c i - C . A . I .  1971; 
rigtoronfc Commercio, ed è sta-  Mario Tede&chi): L%iigi Vidos' , P^'^mlo; articoli sportivi 
to un festoso iiitrecelarai di sa- sìch istruttore dei corsi s c i a t o r i  ( r a m p o n i  - s a c c o  d à  m o n t a g n a ) ,  
luti; Io uifa d'oflfli è /a t to  com'è nella pr ima guerro mondiale; Per  le  categorie seniores e 
/atta, ed anche abitando nella Luigi Fotmengo, sempre u idno  donno: coppe per la categoria 
s t e s s o  c i i f à ,  s p e s s o  accède che alla Sezione in tuite le iniziati' a n z i a n i .  
il coro umico di Tuontaontt che ve? Carlo Gionpo ispettore del Quote: iscrizione li. 500; vlag-
ai è perso di vista, nàn lo si "Portai nel periodo dell'ingrana In torpedone Core 13.45 da  
incontri per •mesi. A meno c i  dimento. Altri aessantennàli: Et- P i a z z a  C a s t e l l o ,  o r e  14  d a  p l a z -
siano riunioni i n  Sedè o iar da tore. Barzaghi, Umberto. Brustio, za Firenze: ritorno domcnfcà M 
richiamo, 0 questo pranzo so- Marta Colombo Maldttra. con partenza da^ Pelo ore 17) 
cJale diventato festosa trààl' Il distintivo dei benemeriti è Lire 2.S00. Soggiorno. In alber-
zione. • toccato a Francesco Di Col, pér S ó  d i  s e c o n d a  c a t e g o r i a ,  c o m -

Al levar delle mense il nostro la ricostruzione dell'Asilo a prendente cena, pei'nottamphto, 
preaidente avvocato Adria Ca- San Martino Valmaslno: e Ca- prima colazióne L. 3O0O. 
.iati con tu t ta  Cordialità si è r i -  sati ha  colto l'occasione per r i-  Tesserino Ubèra , circolazione 
•uolto ai soci. StrinSoto, coincl- cordare l a  signora Brunilde .'Ugli impianti pe r  la èiornata 
.10 e concettoso come, sempre, Cacchi, che tanto si prodìpa del 14 marzo, Li 2000. 
h a  l o e c o t o  diversi punti, ed. è per il nostro Natale Alpino; i l  , L o  q u o t e  d !  p a r t e c i p a z i o n e  
stato ooni volta attentamente 0- geometra Della Torre di  if/or- gara, per  il viaggio e per  
scottato e t>iuomente applaudi- begna, che seguì i lavori in vai H soggiorno, f r a  loro separabl-
to. Un parlar da alpinista ad Masino; don Bernardo Ac^lui- U. si ricevono in Segreteria en-
alpinisti, i l  suo, ed è cominciato stapoce, porroco di  San Martino tro martedì 9 marzo. 
ricordondo che nel  1P73 la Se' in vai MasÌ7io. 
ziohe di Milano compirò cento Don Bernardo Acqy.istapàce 
a n n i .  •: t? ha trovato lè parole jiìii c o n -

..Un secolo di vita è senz'altro sone ed acconce per ringruziare 
cosa Hspèttabile, ma come fé- la nostra Sezione dell'opera por-
steggiaflo? La Sezione è di tut- tata a termine! q u e l  s u o  d i r e  

«o alle ore 21 alia Societft Svtó-1 
zera In via Pàlestro 2 (3® plano)» 

Le iscrizioni a l  corso sohò 
riservate al soci del C.A1I.^ai 
età t ra  J 16 e 1-40 anni ,ch^ sia
n o  In possesso di una buortà 
tecnica sciistico. ,SI potranitó' fa? 
r e  eccezioni p e r  l 'età ma^iwfe 
per chi è segnalato dalle Sezio
ni o Sottosezioni del C.A.I. be r  
essere istruito comé cépo-gltà. 

Le quote di iscrlzloné Sdhò 
d i  L.  4.000 per gli allievi d i  età 
sino a 21 anni e di L. 6.000,^per 
gli aUievi di età supériote e 
daranno diritto a ricevere l a  
raccolta delle dispense, A'^ca-
rico degli allievi saranno le  spe
se  del viaggi, del pernóttàmeh-
ti e dei pasti. L'Importo relè' 
tivo deve, essere;  vefsàto alla 
Segreteria del C.A,1. (Sezlòb^j 
di MHanor al momento del-
riscrizione éntro i l  mercoledì 
precedente la gita. «i , :  

Le  domande di ammisslontfal i 
córso m àppòsito modulo do-1 
vranho essere presentate aq* 
compagnate dalla quòta di iscri
zione entro l i  10 febbraio 1071 
alla Segrétel'la della Sezione ; d i  
Milano dei Club Alpino Italia-
no (via Silvio Pellico 0, tele
fono 808.421), presso la quale si 
potrà otteiieré- oghi^ altra inCor-
m à z l o n b . ' ^  Iv.V- ' j 

S o H o s e i i o n e  G . A . M .  

Gite da ricordare. - -  P e r  Car
nevalo, 28-28 febbraio, a Pam-i 
pacgo ed all'Alpe Cermisi 6-T 
marzo, gara sociale a Pila. Già 
abbiamo dato sul precedente 
numero de « L o  Scarpone» 1 
.dati particólareggiatl.-; 
1 Pronotazfbné glte,-T- S i  ricor
dò che  le  iprénoiazloni telefo
niche alle gite devono essere 
seguite dal  regolare versamen-

Festoso e cordiale raduno 
per il pranzo sociale 

to  della càparra. 
Abbiamo purtroppo notato 

che alcuni 'Soci, dopo taver of-
fettueto la prenolazlbne telé-
fonicajnènte.ivr.rinùneiane , 
gita, è clb iat risolve bbh u n  dan
n o  jpé̂ * i l  OAM. Jihé iiòa piib, a l -
l'ultltrio .mbinento, sositltulre 11 
socio rlhuhclatario. ); 

PrGghÌflmOi;ttittl di  fegolóriz-
zare : le  lo^ò > acflzioni alle tóte 
cbtt la caparcà p6r agevolare 
ahché IMav^ro  del diréttor®. 

Gara s o o t à t é . L a  gara so
ciale di Pila è allò porte. Pen
siamo che tu t t i  « gli atleti ab-
Wnrto « àffilato-» gli sci, tem
prato i muscoli ; sulle nevi di 
Selva e San '..Vigilio e siano 
pronti tpér la 'memorabile sfi
da che... Incéftdierli le nevi d i  
Pila. : •• ^ 

Affréttoré, l è  iscrizioni! , : 
Le  classifiche saranno: Cam

pionato Sociale Miischile, Cam
pionato Sociale -yemminile, ÀU 
lievi (partecipanti a l  1" corso 
^ 1 /  G.A';M.) .Vf^ccoll 'Gaminl. 

Prótezione In socio. — Giove
dì 11 marzo, alle ore 21,30, In 
Sedè, i l  socio Vaiola presente
r à  due brevi documentari gi
rat i  ne l  Sahara algerino: tito' 
lo « I  graffiti  rupestri preistO' 
rici dell'altipiano del Tassili ». 

Sezione U.G. E. T. 
Gallerìa Subalpina 30 • Torino • Telefono 53,79.tt3 

Assemblea ordinar ia d e i  soci 
éiovedi, 25 marzo 1971 « ore 21.30 
Giovedì 25 marzo 1871 alle ore 21.30 nella Sede Sòclale in 

Galleria Subalpina 30 avrà luogo l a  
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

p ^ . .  discutere e deliberare sul seguente 
I . ORDINE DEL GIORNO 
! i )  Nomina del Presidente dell'Assemblea. 

T r o f e o  
Sciòvia de l l a  s p o s a  

Domenica 24 gennaio si è 
svolto e Vernante i l  ^ trofeo 
Sciovia della Sposa di slalom 
gigante categoria seniores. 

A questa gara hanno parte-1 
cipato in  prima uscita gli atie-i. 
t i  del nósfro;Scl-C.A.I.^U.G.E.T. 

Del nutrito; gruppo d i  sette 

rentlls, « Campo estivo a l  Moft» 
gioie F Galleri, .k Att ivi t i  
subacquea»; C. Gatto, «Lavori  
di rilievo topografico »; A.  Ca
sale, « Ricerche blospèléologl-
che>»4n Sardegna; ed  ali to an 
cora. 

LUTTO PKR LA UOET 
Etnico Gfamà^ia t  anziano so

cio "é per molti aniit attivo con- : 
sigllére, ci ha  làsclàtò. 

Alla famiglia in  lutto l e  con-^ 
doglianze tì la partecipazlone^al 
loro dolore degli anziani Uge-
Uni., . 

Soitosezione Pirelli 
t'Iesch - 18-31 inurzo. — Par 

tenza, i n  trenó^ ore ,18.45; arr i
v o  -, a Eipacl^ : Otte ,21.50i, ritorno 
con partenza ' da '-Fiesch '.ore 
17."20.. aupte ;  L /  lO.QOO dipen
denti soci orctlnarl :C.A.L Mi
lano e SeregnOfi L. 10.000 a^-
grègati idem; f./. 20,000 non  so
ci. Per  camera con bagno o 
doccia L.  200 supplemento per 
persona. Iscri^onì con' antici
po'.L. 5000. • ; - : 

C.A.I. Sez ione SeE.M. 
l'io Vgo Foscolo 3 - M l L A m  - Tel. 899.191 

Sottoscrizione nl'ugio A. Omio 

2);NomÌn& del Segretario e degli scrutatori. atleti (III) due, Cresto Dario e 
3) ^Lettura dei verbale dell'Assemblea pfecedente. MaccariD Giorglò, non hanno i 
4) Commemorazione dei  Soci Defunt i  nel  1970, , potuto intérvenire a causa della ' 
5) Consegna dei distintivi d'oro aliaociIventlclnquenhali C.AJ. rot tura degli sci e per" motivi 

i B): Dichiarazioni del  Presidente dèlia-Sezione sulla relazióne familiari, altri  due; Berthièr 
!' annuale dell'attività Sezionale. : Alberto e ,  Viola , ITrànca, sono 

7) Relazione del  Presidente della Sezione sul bllahcib con- incappati in  una brutta buca 
i' suntivo dell'esercizio 1970 e sulla sltutìzione patrimoniale finendo a gambe all'aria con 

fb ,  a l  31 die. (esposti nell'albo Sociale). qualche lieve danno, 
ifl) Reiazione del Collegio dei Revisori dèi Conti sul bilancio x t r é  superstiti, Morizeglio' 
t c o n s u n t i v o .  ^ '  V Paolo, Demlchelìs Diego e Va-
ifl) Relazione sul , bilancio preventivo 1071 (esposto all'albo resio Lucia, sotiO arrivati feli-

10) Votasloiie p e i  releztóns dèi soci-aUe carlché tóclall s S^"t5spetavraMw'°sOT 
• ; proclomoElono degli eletti. ; assoluto I n  B7'V onore e storta ' 
11) Chluauta. dell'Asaemblea. • . , a lui; 36» In 1.40'7"| 7 ' ' In  2.1"?". 

A normaF del jRegolpraentO i Sezionale, rAasembieav è ;va\Ì4a i 
qualunque fila-" — 
d i  parteciparvi 

O g n i  S o c i o  h a  uil't.l.tu a u  u n  . vuvu. ts, iJUU jjvwy, *VI r y «•T.TC:" i y rC'V'iì " V'Vi;"''''}''lif"" ' 
voto ad u n  altro:  Sòcio; la: delega deve risultare^ da  atto t>rlaia coppa della .«àgloni^ ... 
acritto; non si pud-Qssere delegati p e r  :?pifi :dì ù n  ;Socioi) .. seguitoi/abbondantemente ba-
• - . " . ' r i , .  • ••• / i i P t r a W B h U  - ìivi m a t a ; à , w S a  .de} nostro prasl-

, ' " CiBtiarale" di ,  Coi-po d 'Mmatn "SO ;tìgse!lo. , , ,  , 
GIUSEPPE BATTI ; v -  ; Speflóttio .che flUfisto JSrfitlO, 

I,».--. •..•i-;..-/ I ̂  , 1 1 , , m . - b s b t d i ò '  'abbasfàttóa?;^.^'Ó'nofE^v<^l^ 

Scadono i .ségue'htr'éómpóitenii: ddl;VCohè{glio:v,.Q.i,5ón9, ®^ri' '"sup' 
Ieggiblir']bet;'Ultimàt<^ ;iH^ri^^ ^ ' cessi. 
, 'per'Ujltlitìàtó Ui:lèhnlW'"' ' • ' 
, Presidente; Genérale Giuseppe Ratti  

Consigileri: Giuseppe Agnolotti; Modesto Boggio; Sergio Pe 
scivolo; Carlo Tagllaflco • 

per turno annuale: -
v S m o  Contir Silvio BUSSO! , Giovanni Antonio AttUto GOlajannl, affi-

Consiglieri delegati: Federico Calieri; t uc l ano  Ducato; MI- n ™hi " S S c n S ò  
chele Gabuttl; Enrica Coretto; Luciano Glilgoi Fulvio Ivaldli 
Andrea MellBno; Alessandro RosseUl: Orgstò Scrlbante; 'Bruno « in  b o c c a ^  l upo Ì .  

Soci Vcntlclnquonnall O.A.I. 
, I  Soci che nel 1971 entrano noi 23.o aimo d i  associazione 

al  C.A.I., a scanso di deplorevoli dimenticanze, sono pregati 
d i  segnalarlo anche telefonicamente alla segreteria, per  la 
consegna del distintivo d'oro all'Assemblea dei Soci del 25 
marzo. 

L O D I  

Sci - i.L\. • U.6.t .T. 
alla « M a r c i a l o n g a »  

Gita seientifica 
2 8  f e b b r a i o  

G r o t t e  d i  T o i r a n o  
Domenica 28. — Partenza da 

t i  1 s o c i  d U t a d l  t u t t i i  i s o c i  W t ó ' é f g i W i a ì t e » '  P f a i V t t a  B c a l é  o r e  7, a r r i v o  a 
devono-poter emlmere 41 prò- w o s s o  u n  p o ^ t u t U .  L o  s ^ n t i o a  T o ì f B i ó  Ore  IQ. v i s i t a  a l l e  c r o t -
vrio. varèTé.in mento: pettanui o r l o ,  c M i t e  « ;pD(  nt iuto;  a t , , ;  JcXfizlatw o r e  13.30, p a t t e n -
s U n d i c e  w r e l e r e n c l u r a ,  o f f f n -  « d  c o l o r e  d e l l e  ' d a  T o i r a n o  c o n  • i U n S « r ? o  
ofiè Offjiì .lodo M trovi nella POS- ovazioni. , nnsgo del  Turchlno-Alps.jjinrirlH 
..«ibUità d i  e.sporTe g t i e t l e  c h e  L avvocato Atlrio Casati fia o r è  i s  a r r i v o  a M i l a n o  o r e  2 0  30  
sotio le sue idee, di larmulare Quindi comegmto il. diitinUvo T , "  ™"™o ore i0,30 
quei progem cUe vU sevtbrano di sodò  vcniiomqtlennale ol se- Q„ot„, g o c l  C,A.r L.  3 000, 
1 p i ù  consoni a t a n t a  r icor reTizo .  natore Spag t ioUl ,  i l  q u a l e  f io  r i -  C A I  L 3 " 0 0  C o m -
Q u e s t o  r e / c r e n d u m  si i n t o n a  a i -  c o r d a t o  l ' o r m a i  lontano 1040, v i a g S l o  A^ffi  è t n g  
la perjezione con la mentalità l ' e p o c a  i n  c u i ,  stando a M i l m m ,  a i i e  G r o t t e  P e r  l a  c o l a d o n l  6 
p r e t t a m e n t e  o l p l n i s t i e o  d i  A d r i o  / e c e  l «  conoscenza c o n  le Grl' c o n c o r d a t o  c o n  u n  r i ' ; t n  
Casati ,-  c Q u e s t o  s p i e s a .  p e r c h è  gne e le montagne d e l t a  V o i -  f a n t e  T c a l e  l f ' n r e X  
tempre I s o c i  d e l l o  S e i i o n e  d i  tellina. C o m ' e r a  i i a t i i ro l e ,  d a  ™ " 
M i l a n o  s i  s o n o  s e n t i t i  a lni stret, b u o n  a l p l n i s t o  ili  A r c o ,  ha par- = 
tornente lesati, e costantemente lato del gruppo: di Brenta,^ e 
glielo hanno testìmoniaio. della S.A.T., la tiuale nel 1972 ' CnlU.;.,*»» L I . » . .  

Cessati gli applausi, il .nostro « u i m a n a  o tanca  
presidente ha  noverato fra i a i  ^Mlr ia ro  
soci alpinisti Leo Cerruti, che jCSilieiS 
quest'anno h a  collezionato gran LO Sci Club C.A.I. Milano 
numero dì prime oscensioni; al- ì t  T itf Ifliin organizza una  settimana bianca 
lo Palo di San Lucano. ai.Picco presso il Rifugio Albergo Ve-
J l te io  (l'avvocato Casati ha ri- JSwnln 5 ;. fJltitn m Sestriere nel  periodo 
cordato che onclie Mujio e so- 1,. ! 28 tebbralo al 7 marzo, 
ciò dello Sezione di Milano;, 01- Quote: 
la Torre delle Jorosses, noncIiS S S a u a  «c 'S f ' i no rè s tó  i f " *  
lo prima intiernalc sullo Griuo- L, 2000 Iscrizione; non soci 
lo. Ha poi citato la iielló pri-  t,i rLt 35.000 Più L.  3000 Iscrizione, 
ma invernale di nitri due soci, B) Soci C.A.I. L. 19.000 più 
Guido Della Torre ed Attillo L. 2000 Iscrizione; non soci 
Mojoli. entrambi della Scuoia K e S o n e  S M l S ? L ,  22.000 più L.  2000 iscrizione, 
nazionale Parraviclnl. al Pizzo L a  q u o t a  A )  è c o m p r e n s i v a  
•Torrone Orientale. «li "na  settimana , di  pensione 

Lauw. Adrio Cosati-ha Jatto uano Achille Conipoononì. (dalla cena del 28 
•notare che queste scalate sono febbraio al pranzo del 7 mar-

Af{a4tnncn caliitn e della tessera settimanale 
tìlieiIUOiU bdiUIO di libera circolazione .sugli im-

a rAmnannnnl  pianti di risalita del Sestriere, 
0 CuilIfiaynUtii Munirsi di fotografia per  teS' 

Con Achille Compagnoni, c'era s e i ' a .  
1 suci moglie, e c'era il processor La quota B) si riferisce alla 

Riporto precedente sottoscrizione L. 1.971.2Q0{.'. 
Aurolib Zanai! Ìj. 3. 000; Gi<>v»nnl I thlere 'L.  1.000; Giuseppe 

Troncone L. 10.000; Sergio Temporali L. 1.000;.Alberto Giudici 
1.000} Giuseppe PUH L. 1.000; Angela Ghez/,I L. 2.500; Ma

rio Nicola L. 1.000; Fratelli Biistlconl L. 5.000: jDlno Selvatici 
lO.OOOi Mirko. Bonaz/l. L. 10.000; Rànaolloi Asll L. 10.000; 

Glancàrio Scaranr li. 2.000; Giuseppe Ganùa SÌÌIO.OOO; Alfredo 
Ferraboscfil L. 3.000; Antonio Macchiai! 'L. 3.000;' Alessandro 
Plrviift'L. fi.000; 8tbfano Bo^atla L. 5.000. ' , • 

Totale a riporto L, 2.052.700. 

sempre state messe nel giusto 
rilievo do « Lo Scarpone >» (" in  
prima pagina^ per usar le p a 
role del no.stro Presidente), ed 
i presenti hanno applaudilo a 
<• Lo Scarpone 

settimanale L'avvocato Adrio Casati ho Ardito Desio, che la uittorìoJia sola pensione 
ricordato la Scuola d i  sci-alpi- spedizione al K2 progettò e di- (mezzi esclusi), 
nismo Mario Righint che que- resse, Sospesa la distribuzione Le iscrizioni, limitate a soli 
nt'anno è «-nazionale*; non ha dei distintivi oi soci cinquan- 40 posti, accompagnate da  una 
potuto elencare lutti { meriti tennalf. Ardito Desio ed caparra Impegnativa dì L.  10 
della Righini perchè gli applau- Compagnoni riu-sciuano a /atica niilàf per la quota A)  e di L.  5 
si l'hanno subissato; ha  citato il " raggiungere la -tavola .della mllty per  la quota B) s i  sono 
direttore della Scuola, Paolino aporte .venerdì 15 gennaio. 
Re, e l'accademico Emilio Ro- L'avvocato Adno Ca.sali, a , In caso di rinuncia, la ca-
monlni, presente, che Ita avuto '"óme della Sezione di Milano, parrà verrà rimborsata' sólo i 
la sua parte d'applausi, senz'ai- efiprc.f8o ad AcliHle Compa-, copertpija < ,effettiv^ti;del posto 
irò meritati. "" ' ' " " ' " Ononi tut ta la riconoscenza per vacante,. iL.;|WdQ,.della quota 

JI presidente' hti 'poi ' incn' i5- dovrà essere effettuato cntroi 
na to  la Scuola hazioWerPaiVn- ueiido per primo, insieme a Li- venerdì 2(i:.̂ Gorr,i La - si.stema-
vìcinì, oro diretta dd'4|2/#,^o'PI ^p '  Lacedelli, la ' ve t t a  , del cô : ,KÌone è prevista in camerette 
Benedetto, sepretario Vincenzo Carncorùm. tiia per a 2 -posti Ipv cuccette: ac-; 
Mattioli. Molti dei v m e n o  glo- Ì'opera;,^tJOlta in continuità, nel qua c, e f. in tutte le camere, 
uani.» presenti sono'Stati allievi campo deU'qlpÌ7iismo e n d  carni -II- ritrovo del" partecipanti è 
dello ParraVklni; quindi i r  b'at-- po dpl soccorso alpino. . . . , fissato, per  le ore 16,30 presso 
tlmano è durato più a lunflo, ed Proprio a Milana, .nei ytorrii JJ:..I?i.£ugio/Veninl,.-
abbiamo notato-., l'accademico precedenti, Achille CompaoriO'rii ; K^Ì declina : ogni, respon^abl-
Pompeo Jtf arimonti, •uno elei pri- mcdooUà '.'d'oro' tilVva(o¥':'ciWlci Utli per-àncldenti a cose e per-
7ni  direttori tecnici, e n t u s i u -  malgrado prota- sone c h e  d o v e s s e r o  e v e n t u a l -
smarsi al ricordo. ' ' gonista di uno vicenda nienta/- mpnte verificarsi.. 

Il presidente ha salutato i cu- Jotto. lieta n è  edificante. Chi-ssiì - , , , 
stodi dei nostri ri^toi venuti se. trovandosi w n  le mariette «e JCUOla naZIOnalC 
appositamente a Milano: Felice pohi, Achille Compagnoni n o n  ^ r , , 
Alberti del «Branca'-; Giulio abbia pensato all'altro acco- Hi SCI-a DiniSHIO 
FiorelU del 'G iane t t i ^ ,  Ugo olienza che Milano in  ^est« «li k ,  . k .  . .  n 
Fioreili deli'-AlitevK E«io ^ce i -  ""^ua dedicato al ritorno del . « ManO-K Quini » 
t i  d e l - " P o r t a - ,  Pietro Scetti 1^^ . . t c« i i i 
della «-Ponti ' ,  Alberto Berta-  E qut nmandiamo alla nobt- ^ La bcuola, istituita pei rlcor-
(jnolli della " Cauzioni •' e il fi- Ussima lettera pubblicata da dure Mario Rigliini, sciatore-al-
olio Isacco Dall'Avo. Ardito Desio^ su un quotidiano pinista. ha .lo scopo di. a%'vlare 

F r a  i presenti il presidente cittadino. . e preparare 1 giovani allo sci-
Casati ha salutato il senatore L'avvocato Adrio Casati, ha 
Giovonni Spaonolli, consigliere chiamato la signora Compagno- l y / l  saianno offettunte 
centrale;, il vicG-presidentc cen- ni, per offrirle, a nome deJla "scita selettiva ed un cor-
trale dottor Angelo Zecchìnelli; Sezione di Milono « u n  mazzoUn cu sette gite con esercitazio-
il presidente generale dell'Acca- di fiori, per le gioie ed i dolori», " i  n fine settimana con parten-
clemico conte Ugo di Vallepiano; La -mani/estazionc si e do za da Milano alle seguenti cM 
Giónìiitoi Ponti presidente del- Questo momento per cosi dire «i loìibraio; uscita seleltiva; 
l'Aiitomobile Club; l'avvocato sdoppiata; il nostro presidente 7 inai-zo (con partenza al mat-
Mario Martello direttore del Adrio Ca.s«(i, chiamava uno ad tino); 
T.C.T.; il comm, Oiiiseppe Mo' uno i soci cinquaìitennali, pot i i-i marzo (con partenza al 
razzoni direttore dell'E-P.T. venticinquennali, per  distribtti-

Si è quindi: passati olla pre-  re il distintivo d'onore; intorno lj-|40-2l^ nmrzo tcon parten 
miozione dei soci: il settanten- od Achille Compagnoni e ad za, al mattino al  venerdì 19; 
naie Guido Silvèstri (non pre- Ardito Pesio si formavano dei J - s  aprile <con partenza nel 
sente); i sessantennaii dottor gruppetti, i fotografi Vivevano pomeriggio di sabato J); 
Celestino Frigerio, ideatore del un gran dof/are, i cacciatóri di 17-18 aprue^(cotvpartenza nel 
parco dello Stelvio/ Taccadcmi- autografi imperversavano. pomeriggio di sabato 17); 
co Olindo Schiavio che tanto si Un'atmos/era pixì che cordiale, M-25 aprilo ^ o n  partenza al 
orodigà per il passaggio dc[ ri- di famiglia,, tutti accomunova. pomeriggio di sabato 24); 
iuoi  delle terre redente al G.A.I. ed era veramente bello il vede- 1-2 ipaggio (con partenza al 
f é  Cosoti h a  ricordato i l  Grup-  re { soci intornot al presidejite, mattino di sabato 1). 
co  Zeledria); Giati Luiof Ponti in una perfetta comunità di in- La serata inaugurale del cor-
ai  guttle dobbiarno i r  rifugio oil tenti e di ideali. (so avrà luogo mereoledì 3 mar-

Quote  sociali '71 
SullccUlamo 11 pagamento per 

chi nòti avésso, ancora provve
duto. r ' 

Nonostante' l 'aumento della 
nuota per li C.A.I. C12NTIIAI-E 
c i'aunu'nto d(> 1,0 iìCARPONF', 
abbiamo mantenuto Immutato 
le qnoté'pèriililSìl.sln conaido-^ 
razione .anche dcU'appello, ri
volto al  Sòci per la • sottóscrlV 
7.lone rirURiO A. Omio. 
Soci oi'tilijarl > . . ,. L.^4.000 
Asgregatl giovanili (fl-

Sé .annl)" . . , » aiOflO! 
Aggregati .familiari - . » 
Aggregati altrd sexlonl » 1̂ 59̂ 1 
Tassa iacrlzloric, nuovi 

soci , . . ' . • • , 
Cambio tessera . . . «^tìO-
Cambio indirizzo' . , 
Soi-Club-S.E.M. . . « r S # ;  
PX8.I. . . . . , 
P.I.S.l. giovanili (Sino 

a 10 anni) . ^ " Ì.SÌO 
h e  quote possono essere vókj 

sate in Segreteria oppure siil 
C;C.P. 3/676r intestato a Società 
Esciinslonlsti Milanesi. 

N.B. - Con il prossimo mar-
xo sarà sospeso l'invio de LO 
SC.AHPONr e della IllVÌS'fA 
MENSILE a : olii non si sarà 
ancora messo in regola-con *]a 
fiuot» 1071. : 

San Giuseppe 
a Davos 

19-20-21 marzo 
Pernottamento . e pensione 

completa nel. .fOURISTENLA-
GER • doll'^lpteli; jferminus, dalla 
pera ;del'IB al .n^e.zzoglorno del 
2l marzo. Viaggio À/R in-tor-
pedone con partenza da Mila  ̂
n o  pia/za Castello alle ore 19.30 
del giorno 18..Quote: Sòci SEM 
L. I f i . O O O ;  .Soci. CAI L. 17,000, 
nonisoplL.-', 18.000. 
. Prenota.zionì..fino ,ad .esalivi, 
mentìi'^postii 'Coh anticipo, in  
Sede presso 1 direttori della 
gita Roberto-' Fiorentini (tele-
fònó-''857,788) e Giusy Banchi-
gllòni'^'(tp;i.''481-;387):; f , 

Traversata 
< Gandino-Clusone 

^ Ó v e v à  oisiere una gita di 
s c i a^ r i  • pistaiòli, alla ̂ Presolana 
che >« davànó :ìiiv passàggio » a 
qualche sciatore-alpinista f ino 
a Gandlno, pe r  poi recuperarlo 
alia sera a elusone ^d è invece 
riuscita una- .-beiia""traversata 
scì-alpìnlstlcQ:::ftl Pizzo. Formi
co., La partecipazione .degli a-
mahli d é r  'fuori ,pis^/ 'è" 's tata 
Infatti, numerosa .ed.'éhtuslastl-
ca e persihQ.'.ti. - tèmpo , che era 
stato veramente brutto;durante 
iTgigtni precedenti., sembrava 
vbler̂  ̂ pi-oihett'lrci. qualcosa ' d i  
byonò^ Dur;9nt|.la>sàllta.in seg-
l iÒvia 'un ;Venio fréddo^ apriva 
, I i * , ò r i 3 ^ ò n t e ' .  ..seito ài,, :nuvolbni 
Ìpè^^fàrcÌ4n't^s'Ved.ér'e.ll:solQ che 
àtaVa1peiv..sp5i|érei ^La .pista sl-
;cura,'tracciata-', abllménfe'e, .con 
;I&uaenza •dal''g}ovàho'.càpo-'|[ita 
ìRobertb 'Flor^tìni> ci '.p'ecn^et-
teya. d i  ammirare, i l  p'ytipr]|ma 
circostante Che acquistava' un' 
certo fascino nel colori così con
trastanti ,delle nuvole , in lotta 
con il 'soie., 

Soltanto u n  tratto di « mezza' 
costa,>r",..abbastatiza ripido e,;C0.n' 
neve poco sicura, òi Impegna
va im'poco; ma poi, nell'aperta; 
,cofica del Formico .alla • Mdtìtà-' 
gn'lna, traversata pr'oségtìtva 
agevolmente fino alla vGapfeei-; 
letta, dcrve potevamo finalmente! 
togliere le pelli di  foca per'Ini-' 
ziare l a  dlscesa. Un veloce spun
tino e giù per i l  bosco ad evi
tare  i pini  abbastanza fitti, (for^ 
se non era proprio 'la via più 
esatta!); improvvisamente però 
il vento ce.ssavà di sofflàra e 
inesorabilmente una pioggia, ge
lata ci : accompagnava fino a 
elùsone, dove' era in attesa ,11 
torptìdone'sceso dalla Presolana 
con l pochissimi gitanti. 

•Il successo di questa gita^ con
ferma la.npstra,sj)eranza d i  con-
solldai|è',mellnVS.E.M. u n  folto 
gruppo di giovani amanti dello 
sci-alpinismo," 

( i .B .  

SCUOLA' .NAZIONALE DI AlPJNISMO 

« SILVIO SAGIIO » 
CORSO DI UPIHISMO ORIENUll 

Inizio .lezioni teor iche 1" apr i le  

Iscrizioni e informazióni particolareggiate presso la 

sede della Scuola, v ia U. Foscolo 3, tel. 89-9V.9Ì,  i! 

martedì e venerdì dalle ore 21.30 alle 23. 

( piò moderni e pratici calzoni 
da Sci dalla olù vecchia a Sp»-
ciallzzatQ Sartoria Sportiva . . 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO ' VIA DIllilNI, 3 

ttlEf. 70.10.44 
Sci ed AcceMorI 
delle migliori Marche 

Tutto pe,r lo sport 
01 ENZO CARTpN 

s a  - M O N T A G N A  
Calcio • Tennis 

Speculiti) tctfpo tportU» 

20123 MILANO ^ Vis Torino. S2 
PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

Tutti i soci UGET 
DOMENICA 1 4  MARZO AL RIFUGIO GUIDO REY 

Campionati sociali e d intersezionali seiioni UGET 
Trofeo «Cinquantenario  Sci CAI UGET» 
Coppa « Guido Maggiani » 
Ragazzi fino sd ànnì 15 • Junlores da i ó  s 19 anrii 

Seniores fino ad anni 39 • Veterani maschite da anril 40 

Iscrizioni In segreteria entro le 22,30 ' d i  giòvedi 11 tnarzo 

SCÌ CÀÌ l / G Ì  f ~ ~ 
organizza al 

S E S T R I E R E  
il 2 1  FEBBRAIO , ' ' • 

COPPA CITTA' DI TORINO 
CAMPIONATI ZONALI S^f^lORES 
CAMPIONATI TORINESI DI SCI 1971 

11 Rifugio «Venini»-C.À.I.-U,G.E.T. al Sestriere, che dopo 
recenti grandi lavori eseguiti è diventato un'accoglien

te capanna per sciatori del  C.A.I. • 

Gruppo 
sci-alpinistico 

1 7  g e n n a i o  
M o n t e f r e d d o  ( m  2 7 6 9 )  

I Una quarantina di soci del 
Gruppo sci-alpinistico, raggiun
ta nella mattinata d i  domenica 
la frazione Traverses, ha  risa
lito i l  versante destro orografi
co della Val Troncea, dapprima 
in  mezzo al boschi di larici e 
poi su un'ampia dorsale che 

I termina sulla cresta spartiac 
que. 

L'ultimo passo, più ripido, 
porta direttamente alla cima, 
che gode di u n  bellissimo pa
norama sulle montagne della 
vai Chlsone e della valle di 
Susa. Una discesa divertente 
su neve farinoso ed abbondan
te  h a  premiato le fatiche della 
salita. 

3 1  g e n n a i o  
Col d u  Raisin ( m  2 6 9 T  

L a  scarsa visibilità dovuta 
ad  una Atta nebbia ha j m p e d i  

, to  di compiere l a  prevista tra-
I versata Monetler-Nevache. 
ventlsei' Iscritti alla gita, rag
giunto 11 Col du Ralsin, -sono 
tornati a Morietier per lo stes
so percorso della salita, con 
una discesa comunque interes
sante e divertente. 

Ses to  c o r s o  • 
d i  sc i ' a ip in i sn io  

Mercoiedi 20 gennaio si sono 
chiuse le Iscrizioni al "VI Corso 

[ di scl-alpinlsmo. 
Nei corso della serata i nuo-

! vi iscritti sono stati consigliati 
I sull'attrezzatura e sull'equipag
giamento necessari alia pratica 
dello sci-alpinismo. 

Domenica 24 gennaio è stata 
[effettuata la prima uscita. La-
I sciato Claviere, i dlclotto al 
, lievi, divisi in sette squadre, 
sono saliti alla' capanna Gimont 
e quindi alla Pun ta  Saurel (m 
2450). La. discesa ,al è svolta 
sul versante  apposto,, raggimi 
gendo prima la capanna- Mau-
tino ed  il Lago Nero, quindi, 

1 lungo la strada, Boij,9son. La 
I discesa, con neve ' farinoso ( 
bellissima, ha  soddisfatto pie-

* namente i partecipanti. 

Sci 
Sesto Corso 

• C.À.I. • U.G.EJ. 
Domenica 28 febbraio chiu

sili'^ del V I  Corso, con la gara 
p,-con la classiilcazlone. P e r  fili 
allievi del primo anno, al line 
di evitai-e inutili patemi d'anl~ 
mo, cercheremo di offrire la 
spiegazione più chiara possibile 
di come si svolgerà la «chiu
sura»;  a l  raduno, dello 10,15, di 
chi si raccomanda,la puntualità, 
véiTù distribuito il numero di 
èara;, quindi accompagnati da 
Maestri gli "allievi si recheran
no sulla pista dello Skilift dei 
«Pr inc ip i»  o v e '  troveranno 
tracciata la pista di discesa 
con le,.porle (nessun spavento 
perchè::sà,vàhr\o .più,"'larghe..del 
normale),;' "alla' .di,sthnza; ;'di ,un  
minutò" èli allièvi saranno fat t i  
partire, le classi supériòri dalla 
partenza dello skilift, le  prime 
e ie  seconde più , In bas.5ó; al 
traguardo, un. Maestro con,. Il 
cronometro . prenderà i tempi-
mentre'11 Direttore della Scuo
la del Sestriere in base- .alla 
tecnica .od elio stile idimostr.ato 
nella .discesa:; procederà .v.;alla 
classillcazionè pei-.. l'a'ssegnàzlo-
ne del distintivo con le  stelle; 
agli, allievi , la scelta; una di-
,scesa « stilosa " per una buona 
classlfìcazione ed il maggior nu
mero di stelle, oppure la disce
sa fiilmlneà per la conquista di 
una delle dodici ceppe, in palio, 
per i primi classificati; sarà 
infatti i n  palio una coppa pe r  
rallieva ecl una per l'allievo 
che hanno impiegato minor 
tempo a, scendere delle t r e  clas
s i  l.e; altrettanto per le 2.e, per 
ie 3.e e così via fino ai «can
noni".  

Non sono necessarie isci-izio 
n i  in quanto tutti gli allievi po
tranno parteciparvi; gli allievi 
che. .alle 10,15 non saranno pre
senti alla distribuzione del  nu
mero non potranno partecipar-
vi'-e non avranno il distintivo. 

L a  proclamazione dei vinci
tori, la consegna delle Coppe 
e dei distintivi della Scuola del 
destriere, sarfi effettuata nella 
sala del «Club '84» - Bar Pa
goda - corso Massimo d'Aze
glio 0 (angolo corso Mai'coni) 
venerdì 5 marzo alle ore 21,30 
in una serata appositamente or
ganizzata e riservata, agli ;, al
lievi del VI Cors'o, loro fami
liari ed amici; saranno presen
ti, graditi ospiti, l Maestri della 
Scuola del Sestriere e f r a  ' 

P.S..- Gli allievi non presen- ^ichè alla sera del mercoledì, 
t i  alla serata potranno r i t i rare , Ciò ad. evitare l a  concomi-
il distintivo o la eventuale cop- tanza con. le riunioni di' a l t r i  
pa  In sede 11 giovedì successivo Gruppi. Si coglie l a  presente 
rioiiA nvf> 91 oUo o.-) sn occasione pe r  raccomandare an

cora a l  Soci l a  frequenza alle 
nostre riunioni. 

Gruppo 
toiografico 

AVVISO clan-ice. eri in simpatica allegria 
- chiuderà il VI  Corso Scl-l ; a partirò dalla sera , di gio-

i.A.I,-U.G.E.T. • (l'ingresso in  cedi 25 febbraio, .la , riunione 
sala, compresa la consumatone,  Uettiinanale del Gruppo avrò 
i di  lire 1000).- i .  • • • . ^ ^ • luogo, la sera del. giovedì an-

XI I  namplonato lodlglano ili 
— Come programmato, . i l  

febbraio si svòlge i l  12® cànS-
plonato lodlglono d i  sci. Per  
cause; di forza maggiore, non 
dovute alla commissione erga-
nizzatricej si è dovuto spostai^ 
la località d a P  Mónte Pora  à 
Colere in vai d i  Scalve. E'  una 
localith nuova e siamo cer t i  che 
I cohcorfehtl vl troveranno un 
terreno soddisfacente, petfjhè. 
ben preparàto dalla locale scuo-

d l  s d ;  
Quando questo numero bara 

uscito, lo gare saranno te rmi
nate  o s i  sapyii II nome del vin
citóre ,',o' ntdbyò. :.camploné.. d i  
Lbclì. ; Atìguerrito! . ' i l  binomio^ 
TeS8éra^T?bttà pe? ,la fcónqulStB 
a'aflhitlftl, '(Sé ' hbii, Ivi 
terzo" incornodo, ette - già ; dallp_ 
fecbrsó tìnnb ài è 'àvvicir ia td 'a i  
vih'cltòrlX-della-Còppfl biennale^ 

L a  Spérànzù ' che i l  tempo, 
sino ad  oggi inclemente, si ri-' 
stabilisca e permetta  u n  rego
lare svolgimento delle gare. Il  
cronometraggio sarà ufficiale. 
Oltre alla Coppa biennale, a l 
t r i  numerosi premi  In palio. 

Giochi della Gioventù. — An
che quest'anno 11 Comune di 
Lodi ha  affidato a questa Se
zione l'organizzazione dei Gio
chi Invernali della gioventù. 
II 10 gennaio, festa patronale d i  
S. Bassiano, a Foppolo , un n u 
trito stuolo di ragazzi h a  pa r 
tecipato a questi giochi. 'La  
gara di sljalom gigante, ben pre
parata dalla Scuola di sci ili 
roppolo, si b svolta regolar
mente -nonostante l i / tempo in
clemente ed una nevicata che 
infastidiva sia i gareggianti sia 
gli organizzatori. 

Nella classifica maschile b à  
primeggiato Camera Egidio con 
un tempo d i  B1"0/1O seguitò da 
Poiani Aurelio, con 52" netti; 
Doldl Giuseppe 54"8/10, Gara-
belli P .  Luigi 50''6. Dolci Re
nato 73"2. I n  campo femmi
nile la Colombo Manuela con 
40"4/10, Gelmetti Susanna 8l''6, 
Càssarlno Marinella 71", Ta-
renzl Simona 78", Rossetti M. 
Laura 80"Q, Sala Paola 101", 
Camera Ester 102"4. , , 

I l  giorno 16 febbraio a Bor
mio si corrono le  -«ProvlnciaU"' 
I nostri giovani atleti si stanno 
allenando per  affrontare il fol
to stuolo, degli altri parteci-, 
panti. , " . . ' . 

Gita ad  Orttsel 19-21 marzo, 
S.rGiuséppe^—Cóme program* 
niato sono aperto le  iscrizióni 
a .questa gita. Il  confdrtevóle 
Hotel Posta ,Cavallino Bianiio 
ospitei'à l a  n ò s t r a  cómitiva., I 
posti sono limitati per  cui si 
invitano 1 soci ad  affrettare le 
prenotazioni. 

L e  ̂ lìote stabilite non si, sono 
pòtUtò oònténéró ' 
Io scorso anno dato li'sensiblJ? 
aumento dei  costi. Soci L. 17000; 
non soci L. 19.000. 

La quota comprende 11 viag
gio in comodo torpedone da 
Lodi a d  Ortiséti pensione e : si
stemazione ih  albergo dove l'ar
rivo è previsto nella mattinata 
dal 19 marzo, I l  ritorno, con ' 
partenza da  Ortlsei, nel pome-f 
riggio del 21 rriarzo. 

Supplementi: camera con ba
gno L. 1.200; camera singola. 
L. 1.200. 
: Direttore di gita: maestro In
nocente Stefanelli. 

Note di segreteria. — La sede 
è aperta: il mercoledì, è vener
dì dalle ore 21 alle ore 22.per .  
la rinnovazione della quota so-, 
cialè 1971, rinnovo che pub es
sere effettuato anche presso .il 
negozio Sportlng di via.  Ca-. 
vour 4. ' • . • ,V 

invitano nuovamente 1 s,b-
cl :a voler, affrettare i l  proprio 
« rinnovo » in  quanto, in caso 
contrario col prossimo mese 
verrà sospesa la spedizione dei; 
la. «Rivista mensile» delia se- . 
de centrale e de «Lo  Scar
pone», notiziario della Sezion®* 

Gruppo entomologico 
Ipiemontese C.i^,i. - U.G.E.T. 

il 
Pi 
dalle ore 21,30 alle 22,30. 

Sci C.A.I.-U.G.E.T. 
Gis te  sc i is t iche  

p e r  t u t t i  i soci U.G.E.T. 

e l o r o  i n v i a t i  M o n t o  San , G io rg io  
21 « 2 8  f e b b r a i o ;  S e s t r i e r e ,  (31  gennaio)  

pullman L. flOO; La gita che si sperava . di 
7 marxo; Bardonecchia, pulì- elTettuare con pieno successo 

rnan L. 900. Ritrovo piazza Car- è, stata ostacolata dal maltem-
.lo Felice,..ore 6,45;., partenza 'P°'- -Ŝ  .interessati . alle 
óre '7 'precise, ' ,  ; 'ricerche'.ari^hey;hlllevf;4er jLi.-̂  
•' 14 màr^Ò; 'Beauiard ..(Rifugio 'cteb''di,,,Càrcàr'e t^avoh'aj.'.lPtÓ-i 
Roy, campionati'sociali .C.AX- babilrfiehte i n  marzo rllaiice-
U.G.E.T,). RitroVp ore 6;4^'pÌQZ' .rèmo 'là''.gita;;' 
z u  C .  F e l i c e ;  p a r t e n z a -  ore-  ? B i i m l m i r " -
p r e c i s e . - .  . „ I^4nefU,.19 g , e n n a i b ^ i , è ; t e n u ' i  

2 8  - m a r z o :  S e r r e  C h e v a Ù e r ,  ,-ta . una . - r ì un ione^ :^ !  . .^on^lg l ìo ' ìh  
•Pullman-.  L . .  1 ;200; , ; 'Ri t rovo ,òrè C v i l ' . s i ' s p h p . i . p r ó l r i j n m ^  
({,30.. Biaz,za' C. 'Fèl lqq; . : .  p a r t e n z a  i f fcerche /n 'é i " ' "  d i n t o r n i  -d i  "Niii-' 
qrei. 'M.S p r e c i s e ;  d a  S e r r è - C h e -  '^ai h è l  p e r i o d o  d i  a p r i l e ,  
valier ^ore -" 17,30.-, Passaporto o . ^ 
carta identità con visto per 'mi- y r o t t e  
,n9ri* * Franchi, francesi occor- C.A.I.  • U.G.E.T, 

n ! 1 ,1. notiziario n.' 42 di «Grot-
_ 4 aprile, Cervinia (discesa a (c» del Gruppo speleologico 
ZeimatO, pulhnan L. 1-20^ piemontese C,A.I.-U.G,E.T., no-

18 aprilo: Courmayeur--Cha-r tiamo:. G. Baldracco, «Espio-

foro M t i S  Bianrai (Pra mo '  P<""° <" Antonio»; 

toonnor-Ctamonix sulla Mar eie ì | S f b c r g / . : , l f o  s S g a  l l ì l a  

25 aprile: Macugnaga (in f u -
nlvla.al Monte Moro), pullman D-^Dematteis. «Introdu-
L'_ i.500, Mongioie >s P. Delau-

9 maggio; Cervinia Cdls'::esa' 
Zennati) ,  pullman .L. 1.200. 

16 maggio; Alagna (In funi
via • al • Ghiacciaio : d'Indren) 
pullman L. , 1.400., 
i Giugno: Col de l'Iseran (Fran
cia), pullman. L. 1.600, 

Il programma .potrà subirj 
variazioni, a seconda delle con
dizioni dell'innevamento p'della 
Ivansit&biUlh' e sarà, subordinalo 
alla frequenza aei soci in  quan
to le  . gite s i  effettueranno se 
sarà possibile coprire , le spese 
dì noleggio del pullman. I . posti 
si prenotano, dal martedì .mat
tina, in sede sino ad. esaurimen
to . del posti disponibili. Alla 
partenza i partecipanti dovran
no essére personalmente muni
ti del biglietto, , che in  nessun 
caso sarà .rimborsabile. 

Soc. AJp. 
F.A.LC, 

MU..ANO • Vii) DlBfilpIlnl, t 
Tel. 89..18.76 . 

Gita d} carnevale a Cavaleae. 
— I n  occasione del carnevale 
ambrosiano (27 e 28 febbraio) è 
stato organizzato un fine set
timana . presso l'Eurotei del'-
l'Alpe Cermis, raggiungibile con 
una funivia da Cavalese. 

I l  programma orario prevede 
l a ' pa r t enza  • in torpedone per 
'sàbàt'ò'-:'allè'" -óre.6-'da p-zzà" F l -
rén'zè, alVe-orè 6.15 da piazzetta 
Rpale ed ' alle"ore'' 
zaiè ' Lprefó, .'.arrivo a C^y^ìèS'é, 
salito : àU'AÌPe .",(^ermls,' :secbnda 
c'plazibné,'. ctò'aV'pemQttamento. 
nòmcnlca ,28p prima" è seconda 
cplazione. e partenza alle ore 
17.30 precise. 

Quote L.  11.000 per 1 soci e 
L. 12.000 per i simpatizzanti. 
Si accolgono iscrizioni fino ad 
esaurimento dei posti. 

ARMANDO PASINI reiponubiU 
EdCtorfaie ROGi, s.r.i. 

Autorizzazione Tribunale Milano. 
2 luglio 1948 - N. 184 del Rsg. 

Tio- S.A.M.E • Palazzo del Giornali 
ariano - Piazza Cavour, 2:. 

BANCO AMBROSIANO 
SOCIETÀ' PER AZIONI • SEDE SfaclAue E DIREI. CENTRALE IN MtUNO 

Iscritta presso II Tribunale di Milane al n, 3177 
CAPITALE SOC. L. S.OOO.QOO.gpO INT. VERS. - RISERVE C. S.190.000.000 

ANNO DI FONDAZIONE 1896 

BOLOGNA • FIREHZE • GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO • VENEZIA 
ASBIATEGRASSO • ALESSANDRIA • BERGAMO • BESANA ' CA-
STEGGIO . • COMO • C0NCOREZ20 • ERBA FINO MORNASCO 
LECCO . LUiNQ - MARGHERA MONZA - PAVIA • PiACENZA 
P0N7E CHIASSO -• SEREGNO 5EVES0 • VARESE • VIGEVANO 

PRATICHE D I  FlNANZIAMEmO QUALE BAHCA PARTECIPANTE PRESSO 
l'IHTERBAHCA ( B A N C A  P E R  F I N A N Z I A M E N T I  A M E D I O  TERMINE) 

rUTTt {'SERVIZI 0(  BANCA OORSA CAMBIO 


